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PARIGI E VIENNA 


L'Austria e la Francia sono travagliate 
dallo stesso male: stanno rifacendo le loro 
costituzioni politiche. Un'osservazione che 
tosto si presenta a chi guarda. attenta- 
mente allo svolgersi della politica nei due 
paesi ed all’influsso che questa politica 
ha su tutta la vita sociale, è questa: nes- 
sun dubbio che 1 opposizione, contro cui 
combattono i vari ministeri «austriaci, che 
si sono imposto il carico di. trasformare 
la monarchia austriacà in uno stato li- 
bero, è delle più radicali. Si tratta nien- 
temeno che di riconoscere il nesso delle 
varie provincie fra loro, si tratta în so- 
stanza dell’esistenza medesima dello Stato, 
perchè, tirando gli slavi da una parte, gli 
italiani dall’altra, i polacchi da una parte 
opposta, è possibile anche immaginare il 
caso che il tutto vada a stracciarsi e. di- 
vidersi în brani. Im Francia, invece, dove 
l’unità nazionale è così ben fusa e saldata 
insieme; dove il bilancio è così grasso e 
rotondo, dove esercito ed amministrazione 
sono, per così dire, un modello per gli 
altri paesi d' Europa, la quistione che sì 


dibatte a proposito della costituzione od | 


è-Jieve , se ristretta fra quelli che accet- 
tano Ja monarchia napoleonica, od è una 
quistiene di forza che nessun ragiona» 
mento può decidere, quando la si dibatte 
con quelli che o non vogliono la dinastia, 
o. non vogliono la forma monarchica. È 
certo, però, che,. nell’un caso e nell’altro, 
la Francia ; la sua posizione politica, la 
sua influenza all’estero, la sua ricchezza 
all'interno sono fuori di’ quistione. 

Non vi ha dunque nessun rapporto, 
nessun. paragone possibile circa la intrin- 
seca_gtavezza delle difficoltà che si tro- 
]le questioni. costituzionali dell’Au- 
ella Francia.: eppure; se i gior- 
nali riverberano le-condizioni della società; 
se i listini delle Borse sono un fido spec- 
chio della situazione, degli affari, non v'ha 
dubbio.che la Francia-è agitata più a fondo 
dalle’ sue ‘lotte politiche che 1Austria non 
lo sia, sueglo ancora .il contrasto sarà 
evidente®se invece dei due Stati si pren= 
dono ‘a guardare le due capitali. Vienna 
certamente ha la fisonomia più sicura, 0 
serena di Parigi. 


Dipenderà dal temperamento diverso dei 
popoli. Gli austriaci sono certamente più 
calmi dei francesi 6 sonò più avvezzi alle 
forti peripezie, perchè abbiano ad iscuotersi 
adesso, a proposito d'una quistione che, in 
un modo o nell’ altro, sanno che si acco- 
moderà; ma vi ha, oltre questa del tem- 
peramento , un’altra ragione ‘che ha pure 
il suo merito e che da noi in Italia deve 
essere specialmente notata, 

Nella monarchia austriaca vi ha un 
punto fisso, al quale tutti fanno capo. Se 
ne togliamo quei pochi che guardano a 
Firenze, tutti gli altri guardano all’ impè- 
ratore. x 

Boemi, polacchi, sloveni, dalmati, tirolesi 
sono difficili a conciliarsi fra loro nel 
Reichsrath; ma, l'ostilità reciproca che li di- 
vide e che anche testè indusse una parte di 
loro ad abbandonare la sala delle. delibe- 
razioni won giunge sino al trono; dal-quale, 
anzi, tutti sperano la riparazione ai loro 
torti veri e presunti. 

Questo: principio. monarchico. del quale 
si parla con sì superbo disdegno da ta- 
luno porge, coll’esempio dell'Austria, la 
prova della sua ragione d'essere. Se non 
fosse questo principio, la. monarchia. ab- 
sburghese sarebbe naufragata e scomparsa 
dalla terra; perchè, quantunque le popo- 
lazioni raccolte sotto lo scettro di Fran- 
cesco Giuseppe, sentano istintivamente il 
bisogno di stare unite fra loro, per non 
essere assorbite ad una ad una, parcelle 
disgregate”e poco importanti d'altri im- 
peri, pure questo bisogno non sarebbe sod- 
disfatto se non avessero fra loro comune 
il vincolo monarchico, contro il quale. si 


ruppero sin qui l’antipatia di razze che‘ 


tende a disunirle. 
Z5L’indebolimento di questo stesso prin- 
cipio in Francia basta a dare a quella ve- 
ramente potentissima nazione il malessere 
cui messuno ‘potrébbe credere che un co- 
losso di quella sorta dovesse andar sog- 
getto. : co 
Im quanto alle quistioni in se stesse per 
cui si combatte sulla Serma e sul Danubio, 
noi siamo certi che si scioglieranno molto 
pacificamente e:con soddisfazione generale. 


In Francia ‘si ‘accetterà il Senatus-consulto 


ed il plebiscito per la gran ragione che 
il primo è una conseguenza necessaria 
della rinnovazione dell'impero, ed. il se- 
condo..è una*necessità per l’imperatore, il 
quale vuole, anche in questa circostanza, 
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Nella‘steria dei mille nuovi bisogni che la 
civiltà va ogni dì ‘suscitando, ‘e dei mille'pia- 
ceri con:cui’l’'uomo cerca ‘di abbellire e ral- 
legrare la vita, il caffè occupa una’ pagina 
importante.‘ Introdotto da'‘poco più di due se- 
coli ‘in Europa; ‘questo’ grano profumato del 
I'Abissinia ‘e -dell’-Arabia ‘ha vna ‘storia ‘assai 
ricca; ‘e mion''fu senza ‘contrasti che-potè giun- 
gere ‘ad ‘avere ‘il primo posto’ fra ‘i ‘così detti 
alimenti nervosi.’ | sn 

‘Dall’Abissinia, donde pare ‘sia originario; il 
callè ‘si’ diffuse ‘in’ Persia e ‘in’ Arabia:, dove 
venne ‘ampiamente ‘coltivato. Per lungo tem 
però non potè ‘oltrepassare i*confinîidell’Asia; 
enon fu che nel 1615 che Venezia, grazie al 
suo ‘attivissimo commercio col ‘mondo “orien- 
tale, importò in Europà «quel grano‘ prezioso. 
Esso era giù divenuto popolare in Italia, quando 
verso la metà di-quel secolo fu pure -intro- 
dotto' ‘alla ‘Corte: di-Euigi XIV, il quale “ben 
presto lo rese ‘di moda. L'Inghilterra e Ale: 
magna ‘non ‘tardarono ‘ad‘accogliere: con gran 
favore ‘ntiova Bevanda; per modo che 
ih ‘sul finire del seicerito se n'era già gene- 
ralîzzato l'uso; 'è'trovavatisi già aperte-le prime 

‘da caffè. 00 


‘‘E'America rion’l’ebbie se noti sul principio. 


del'segolo storsò ; è fu' il'’delebi@ botanico 
Jussieu che verso .il 1720-iniviò #lla Martinica 
alcutie pistiticelte di caffè: una sola però di 


queste pianticelle potè mantenersi in vita du- 
rante la lunga traversata dell'Atlantico, mercè 
le ‘ètire dél'capitano di bastimento , il quale, 
anzichè veder morire il superstite arboscello, 
preferì dividere con lui la sua scarsa razione 
d’acqua. Questa pianticella , salvata con tanti 
stenti, fu lo stipite di tutte le infinite piante 
di caffè che 'oggidi si coltivano in America. 
Ed enorme davvero è il consumo 'clie se ne 
fa in ogni angolo del mondo: esso èntra sif- 
fattamente nelle nostre abitudini, ‘che ormai 
sî può considerare quale una sostanza di pri- 
mia necessità; e quasi ©ompiangiamo gli an- 
fichi ‘che ‘non conobbero le ‘gioîe di questa 
profumata ‘bevanda. Non tutti i‘pàesi però ne 
fanno uguàle’éorisumo: mentre ‘in Italîa, da 
vin calcolo’ approssimativo, si può'ritenere che 
ogni abitante ‘in ‘media non consuma ‘che ‘un 
mezzo chilogràmma di' caffè all'anno, in Fran- 
cia e îm Inghilterrà questa dose è raddoppiata; 
e più che triplicata ‘in Isvizzeta ein Germa- 
nia. Dove però il consumo è massimo si è 
nél Belgiò e nell'Otanda; in quest’ultimo paese 
ogni abitante ‘fa uso ‘diéirca dodici libbre di 
caffè all'anno. 


Prima però ‘di giungere a godere di questo' 


favore ‘universale , il caffè ‘incontrò terribili 
oppositori; ‘è se oggidi ‘conta più apologisti 
ferventi che detrattorìî, non fu così ‘nei die 
secoli scorsi. Tra i primi oppositori ‘troviamo 
il nostro buon Redi’, ‘il quale, mentre ‘aveva 
în pregio il caflè come rimedio, è l’usava noò 
di rado rielle ste prescrizioni mediche, l’ab- 
borriva però ‘quale bevarida ‘abituale; evgli 
baridi la croce ‘addosso ‘nel sto famoso diti- 
rambo, là ove cantò : 
Beverei prima il veleno, 


Che un bicchier che fosse pieno 
Dell'amaro e reo caffè. 


tenersi in rapporto diretto con la nazione, 
che lo elesse a suo capo. 

A Vienna quando avvenne ultima erisi 
per cui uscivano. dal ministero Taafe, Po- 
tochi ed ‘altri, per lasciar libero il campo 
ai centralisti, abbiamo preyeduto che l’espe-. 
rimento affidato a quest’ ultimi. sarebbe 
giunto ben presto ad una conchiusione. I 
centralisti non hanno la forza per imporre 
le loro tendenze ai federalisti e s’illudono 
grandemente: credendo, collo scioglimento 
di alcune Diete 0 colle elezioni dirette, di 
poter rimediare alla loro debolezza. 

Certamente che anche un nuovo esperi- 
mento della costituzione d'ottobre ha i suoi 
pericoli, perchè se i centralisti soggiacciono 
per numero agli altri, vi sovrastano per 
coltura, influenza e ricchezza. I federalisti 
potrebbero anch’ essi dope un faticoso espe- 
rimento finire per non avere aggiustate le 
cose al di là della Leitha e di avere per 
di più guastati gli affarì al di qua di que- 
sto fiume. 

Non .sarebbe impossibile infatti veder 
ripullulat@%in-Ungheria i Sentimenti: anto- 
nomi della Croazia con tutte le sue com- 
messure di confini militari, Dalmazia ecc. 
Ma giova sperare nella buona» stella del- 
l’Austria e nella delicata prudenza del conte, 
Beust alla quale, come abbiamo già detto 
altra volta, bisognava fidarsi per la dire- 
zione degli affari austriaci, appunto perchè 
non austriaco. 3 


- 


Dalla Direzione generale delle gabelle è.stato 
testè pubblicato il quadro dei risultati di ser- 
vizio , ‘offerti dalla guardia doganale italiana 
durante il 2° semestre'1869, quadro che rias- 
sumiam0 nel seguente.modo : 


Nel 2° semestre del 1869 il Corpo delle guardie 
doganali ‘del Regno ‘scoperse: 9,671 contravven- 
zioni alle leggi delle gabelle, e 1,694 ad altre 
leggi di finanza; fermò 5,975 contravventori ; .se- 
questrò chilogrammi 97,413 di sale, 10;433 di ta- 
bacco in foglia, 17,568 di tabacco lavorato, 64,845 
di generi coloniali, 5,049 di tessuti, 276,820 di 
‘altri oggetti, e numero 283,341 di tabacco; fece 
3,955 perquisizioni dumieiliari, dello quali 2,958 
con risultato, ,e 3,697 senza risultato ; eseguì 5,923 
controvisite alle operazioni doganali, cioè 78 con 
e 5,850 senza rilievo; effettuò 41,788 visite ‘alle 
rivendite di generi di privativa; arrestò 217 indi- 
vwidui, di cui 168 per delitti comuni, 33. per di- 
serzione ‘militare , e 16 per diserzione dal Corpo 
delle guardie doganali; ed operò 67 salvataggi, e 
134 altri atti meritorii di varia specie. 

Nella scoperta delle contravvenzioni alle leggi 
gàbellarie concorsero maggiormente i seguenti com- 
partimenti : 

Venezia con 1158; Verona: con 892, Udine'con 
868, Napoli con 823, Messina con 790, e Como 
con 683. contravvenzioni, 
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In Francia; una delle più celebrate scrit- 
trici del gran secolo, la marchesa di Sévigné, 
volendo: dimostrare quanto poco ella stimasse 
le tragedie del suo: contemporaneo Racine, 
scrisse che le tragedie di lui sarebbero presto 
passate di moda al pari del caffè; duplice 
profezia che; come tutti sanno, ricevette dal 
tempo la più solenne delle smentite. — Anche 
Tissot, celebre medico svizzero del secolo 
scorso, chiamò il caffè una bibita velenosa, e 
la voleva rintanata nei barattoli del farmacista. 
Hahmemann poi, il papà : dell’ omeopatia, va 
più vin là, ed accusa il caffè nientemeno che 
d’aver guastato il carattere de’suoi connazio- 
nali, dicendo che di giudiziosi e:gravi quali 
furono ‘sempre per-lo passato, dopo l’ùso del 
caffè s'eran fatti leggeri, volubili,.loquaci «ed: 
irriflessivi ! E questi ‘rimproveri eran diretti 
agli ‘abitanti ‘della Germania ! 

A giustificare però il caffè» contro queste 
i gratuite accuse, sorsero cento scrittori è poeti 
che ne ‘cantarono le lodi.in tutti i toni, e si 
mostrarono "grati ‘alle ‘sue. dolcezze. Non ne 
citeremo ‘chie alcuni. I filosofi francesi. del se- 
colo scorso ne furono pressochè tutti entusia- 
smati. Voltaire, curvo sotto il peso degli anni 
e dei suoi lavori intellettuali, trovava ‘ancora 
nel caffè novella vigoria di:mente che.lo rin- 
giovaniva ; ed è probabile che più d'una volta 
una ‘buona tazza «di Moka profumato abbia 
contribuito ad aguzzare gli strali dei ‘suoi 
pungenti epigrammi. Rousseau ‘confessava di 
non poterne fare a meno. Così pure. Buffon e 
Fontenelle e Zimmermann e Barthez ‘è lo 
stesso Napoleone. Il poeta Delille, ; adoratore 
del caffè, ne fece uno splendido elogio in quei 
bellissimi versi che tutti. conoscono : e. Ber- 
choux, lo spiritoso cantore della Gastronomie, 
dedicò al caffè una delle: più belle ‘pagine del 


suo!poema. Non la finirei più. -se volessi -ci- 


Nel sequestro del sale, i compartimenti di Bo- 
logna con 26,781 e di Verona con 17,146 .chilo- 
grammi. i Era 

Nel sequestro di tabacco sì in foglia che. lavo- 
yorato, i compartimenti di Como con 11,149, di 
Napoli con 3,257, di Lecce con 2,992, è di Ve- 
rona con 2,908 chilogrammi. 

Nel sequstro del tabacco in piarite , i comparti- 
menti di Udine con 202,358, di Messina con 19,501, 
di Venezia con 16,824, e di Belluno con ‘11,839 
piante. 

Nel sequestro di generi coloniali, i compartimenti 
di Bologua con 21,271, di Venezia con 13,876; 
di Firenze. con 10,318 e di Ancona con 8,733 
chilogrammi. 

Nel sequestro di tessuti, i compartimenti di Na- 
poli con 2,041, e di Messina con 887 chilogrammi. 

Nel sequestro di generi diversi, concorsero mag- 
giormente i compartimenti di Livorno con 125,056, 
di Napoli con 36,334, di Genova con 19,026, di 


Milano con 16,271, e di Udine con 12,365 chilo- |. 


grammi. 
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DISCORSO DEL SIG. OLLIVIER 


Riportiamo dal discorso pronunciato dal si- 
gnor Ollivier al Corpo legislativo francese, nella 
seduta del 4, i brani che riguardano la qui- 
stione «del plebiscito: i 


sw In. conseguenza, questo concetto di rivol- 
gersî ‘alla nazione stessa per proporle altune qui- 
sfioni precise ed ottenerne una soluzione che non 
racchiuda e non contenga nessun equivoco, non è 
menomamente un’ invenzione dei ministri i quali 
furono incaricati di restituire il potere costituzio- 
nale alla nazione ; è una grande idea democratica, 
spesso esagerata, alla quale si è. voluto dare un’e- 
stensione ch’essa non dovrà raggiunger mai, ma il 
cui principio è vero e giusto. 

Allorchè ‘si tratta di leggi d'affari; di leggi or- 
ganiche secondarie, mettere  sossopra «un gran 
popolo. per interrogarlo è cosa seria, è anzi peri- 
coloso. Non è cosa seria perchè non si può sup- 
porre che il popolo abbia le cognizioni speciali che 
non si trovano neppure in tutti i membri che co- 
stituiscono un’ assemblea. ‘È pericoloso poichè le 
sue grandi agitazioni non devono rinnovarsi spesso, 
esse devono essere riservate per le situazioni gravi. 

Ma, allorchè si tratta di quistioni semplici, al- 
lorchèò si tratta di principii generali, che sì pos- 
sono ridurre ad alcuni punti perfettamente com- 
prensibili, allora io dico che ogni governo ha.l’op- 
portunità e la legittimità di convocare la nazione 
ed interrogarla per ottenerne una risposta peren- 
toria. 

Leggeva questa mattina stessa in uno scritto di 
uno dei rari ingegni di quest'epoca, che dopo la 

ivolnzione del 1830 fn posta la questione nel 
Consiglio dei ministri, di sapere se si consulte- 
rebbe la nazione per legittimare la rivoluzione al- 
lora compiuta. 

Il conte Duchatel, uno dei più giovani ministri, 
propose la sanzione del popolo ; si respinse la sua 
proposta. E lo. storico dal quale tolgo questi par- 
\icolari, soggiunge: « Più d’una volta poi si de- 
plorò di non aver compreso che v'è nell’approva- 
zione diretta del popolo per un governo una'forza 
che nessun ‘voto! di ‘un’ assemblea può dargli (Be- 
missimo). » 

Certamente è ‘possibilissimo che il plebiscito sia 
un mezzo di despotismo. (Rumori a sinistra) 

Ma non è meno possibile che un'assemblea di- 


_r——_—_—_____—_É_—_ n 


tare tutti coloro che nei loro. scritti tributa- 
rono una parola di riconoscenza al caffè: ba- 
sterà.il dire che.esso fu sempre -la bevanda 
prediletta degli uomini: d’ingegno di tutti. i 
paesi. i 
Se badiamo alla composizione del caffè, .ve- 
dremo che esso merita realmente il nome di 
prineipe degli alimenti. nervini. L’ elemento 
più prezioso di cui consta è la caffeina, principio 
azotato, che trovasi pure nel the, e a cui que- 
ste due bevande devono in. gran parte i loro 
pregi. Il, grano di caffè però cambia assai di 
composizione secondochè è erudo,; ovvero tor- 
Irefatto. Coll’ abbrustolimento il grano. .non 
isolo perde di peso e aumenta di volume, ma 
‘sviluppa eziandio delle sostanze  empireumati- 
‘che: e l’aroma particolare che rende così de- 
Îlizioso il caffè, nasce appunto colla torrefazione 
\per.lo scomporsi dell'acido cloroginico, che è 
una specie di. acido particolare al caffè, e unito 
‘alla caffeina in forma di.sale quando il grano 
‘è crudo. Oltre a ciò trovansi ancora nel caffè 
piccole: quantità di legumina, di glucosio 0 
‘zucchero, di destrina ,, di olio e di un grasso 
‘speciale che si riscontra anche in altri frutti. 
Ma lasciando a parte la composizione. chi- 
mica del caffè, come pure la. sua tostatura, e 
il modo di prepararlo, vario a seconda dei di- 
versi paesi, mi affretto a parlare della sua 
‘azione sull’organismo, per riconoscere se ve- 
ramente furono meritate .le,, lodi. prodigate a 
questa bevanda, ovvero se peccarono per esa- 
gerazione. 
Chi non è da lungo tempo”abituato all’uso 
È quotididnio del caffè, risente potentemente l’a- 
zione di questa bevanda sul sistènia nervoso. 
Uno dei primi effetti. è quello di stimolare o 
meglio risvegliare l’attività del cervello, senza 
erò riscaldarlo come fanno le bevande alcoo- 
liche. 1-lavori -dell’intelletto divengono, in tal 


“il caffè è preso subito dopo il pasto, special- 


venga un mezzo di despotismo e dei più terribili. 
(Benissimo) 


Il sig. Ollivier, parlando poi delle perples- 
sità del governo su questo atto, soggì'unge: 


To ho bastante stima ‘del mio paese e del suf- 
fragio universale per. credere ch’esso possa tran- 
quillamente sciogliere una quistione di libiartà co- 
stituzionale. Ma esitavamo dinnanzi al torbido, por 
quanto momentaneo che un atto tanto grave, quaa- 
tunque non offra nessun pericolo serio, poteva priò- 
vocare nella situazione generale. ; 

Noi abbiamo tentato di presentare van: Senatus- 
consulto che si adatti alle basi plebiscitarie. È cost 
che noi ci siamo rassegnati a presentare un arti- 
colo nel quale si trovavano ambedue queste pro- 
posizioni : 

7 «1 ministri non dipendono che-dall’imperatore. » 

E più sotto: 

« Essi sono responsabili. » 

Ciò che distruggerebbe la prima proposta. 

Ma non volendo mettersi in contraddizione colle 
basi plebiscitarie, si aveva accettato questa posi- 
zione illogica. 

Ebbene! signori, noi abbiamo riflettuto a questa 
situazione; vi si è riflettuto intorno a noi, al Se- 
nato, ed altrove; tutte le persone che s’interessano 
a che l’opera che noi facciamo sia durevole ci fe- 
cero notare la posizione impossibile nella quale. il 
governo stava per trovarsi se non considerava, di 
fronte la sua situazione, i 

Questa situazione equivaleva a ciò: noi avremmo 
fatto una Costituzione col Senate, lo ammetto, 
anche coll’autorizzazione del: logislativo. Quale 
sarebbe stata la forza legale lesta Costituzione? 
Il Senatus-consulto ?. Ci si avrebbe detto : ‘Esso 
non ha nessun valore, poichè intacca le basi -ple- 
biscitarie; si sarebbe letto il proclama dell’ inpe- 
ratore ne 1852; si avrebbe detto che non vi.‘#rano 
ministri davanti alle Camere, che non. vi. sareb- 
bero interpellanze, nè il diritto d’iniziativa , e si 
sarebbe venuti ogni giorno a dirci con una logica 
spietata, alla tribuna, nei giornali, dappertutto: Il 
vostro Senatus-consulto non ha alcun valore , è 
una flagrante usurpazione fatta da 150 individui 
chè non avevano alcun diritto. Il vostro ‘ Senatus- 
consulto è un pezzo di carta senza valore (É vero!) 
E poi se noi avessimo obbiettato : Ma il Corpo le- 
gislativo ha dato la sua approvazione, poichè. noi 
eravamo i suoi rappresentanti; esso ha diato la 
sua approvazione, poichè ci accordò un votò di fi- 
ducia : allora ci avrebbero risposto con una logica 
che non sarebbe stata.meno decisiva : Ma îl Corpo 
legislativo non aveva il diritto di fare una «Costi- 
tuzione come non lo aveva il ‘Senato. 

Il mandato ha un bell’ essere conferito ‘dal suf- 
fragio universale, esso non può esercitarsi oltre 
ai termini ne’ quali è stato dato ; non v'è. che 
un’Assemblea detta Costituente che possa cambiare 
la Costituzione. 

Noi non eravamo un'assemblea costituente ; per 
conseguenza l'approvazione che il Corpo legisla- 
tivo vi ha data non ha maggior valore dell’appro- 
vazione che avete ‘ottenuta dal ‘Senato. Voi siete 
privi di ‘base ‘legale. Ed allora ‘sarebbe stato ripe- 
tuto in varie guise e con persistenza ciò che avete 
udito in una delle nostre ultime sedute. 

Questa costituzione che pretendete liberale, non 
abbiamo neanche duopo di distuterla; essa non è 
che una insolente affermazione di quel potere per- 
sonale che si modifica soltanto perchè ha ottenuta 
la complicità di dodici uomini che si dicono. libe- 
rali. (Segni di approvazione) 

Ecco quale era la situazione. O trovarci nella 


guisa più facili, più feconda la fantasia, e 
maggiore l’attitudine de’ sensi a percepire i 
loro stimoli speciali. Aggiungi a ciò l’inson- 
nia che talvolta si prolunga molte ore; e 
nelle persone nervose uno stato di eretismo, 
un non so che di spasmodico e di vaporoso, 
associato talora a una sensazione di benessere, 
e talaltra ad una specie di ansietà simile în 
parte a quella che sì prova sotto un'emozione 
morale. Tutti questi fenomeni però non si 0$- 
servano «a.un certo grado che nelle persone 
non ‘abituate al. caffè. E siccome il numero di 
queste persone si fa ogni giorno più piccolo, 
così il caffè generalmente non ha che ina- 
zione assai, blanda, e coll’abitudine va a grado 
a grado perdendo il suo potere. 

Quando il caffè è assai forte, e la dose fu 
generosa, quello stato vaporoso, di cui ho fatto 
ora parola, può giungere al grado di ebbrezza, 
‘caratterizzata da una grande esaltazione delle 
‘sensibilità, da un-bisogno di ‘espandersi in 
mille modi, infine, da una mobilità tale da as- 
sumere l’ aspetto di un vero eretismo convulso. 
Per giungere, a questo punto però è necessa- 
rio, oltre alla quantità e qualità della bevan- 
‘da, l'avere anche un sistema nervoso assai 
‘squisito, quale non si ritrova che raramente. 
Tutti questi fenomeni non si provano, allorche 


mente se questo fu copioso anzichenò. E a tale 
riguardo debbo notare ‘che 1’ uso così esteso 
del caffè dopo pranzo, non riposa che sul fatto 
d'un bisogno artificiale creato dall’ abitudine; 
ed è erroneo il credere ch’ esso giovi alla di- 
gestione, benchè un simpatico poeta abbia detto 
essere il caffè 


A cofontir le' metise titil bevanda. 
Le ore più propizie pel caffè son quelle del 
mattino a digiuno 6 dopo la colazione, special- 


ità di ricondscerb che alcune “modificazioni 

introdotte coi Senatus-eonsali; relativo sil chan 
isci re, ritirate ol 

del plebiscito, big hr nl; ” a ito 
scere ché Quello disposizioni, dovevano  essére ap- 

provate a: ‘che aveva stabiliti i principi 


fendevano il patto foi 


della Costituzione. 


deliberato. Ci parvé che il paese non 


insla fa questibhàe iiataramientà 

Abbiamò esaminate la qu i Sette 
i ttuare certe ‘anze liberali 
Lara gico negati a, ontario, 
le con- 

Chiedergli die 


rettamente di pronunziare tin giudizio sul opera 


lopo averle fatte È che, al 
cisarebbe stato grato dell’atto di fiducia ci 
piyamo a suo riguardo, vebitiao a 


nostra. (Benissimo 1) 


rà 


Nel - Giornale di Roma del 6 corrente si 


legge: 


« Giornali di varie nazioni e colori si sono 
in questi giorni: occupati assai. dell’ attitudine 
dei prelati. orientali verso la Santa Sede, e 
delle disposizioni di questa circa gli affari re- 


ligiosi telle cliiese di: rito orientale. 


e Sîattio autotizzati a dichiarare che in 
molti (di. queî giornali le fatte natrazioni s6tto 
in parte false, in parté esagerate, specialmente 
nelle circostanze del loro sviluppo, è dettate 
da spirito sfavorevole alla Santa Sede, se non 


anche avverso. alla, religione: cattolica. 


o 


< ELEZIONI 
Gi scrivono da Menaggio, il 5 aprile: 


‘ Nella lotta elettorale del collegio. di Me- 
naggio per la nomina del deputato al Parla- 
mento ‘atiche il ‘partito costituzionale non ha 


dormito. t 


« Si sostieno validamente la candidatirà ini 
origine da lei proposta del prof. Giovani 


Cantoni. 


« Se fossimo, in questi due mandamenti, 
stati prevenuti qiiù.per tempo, l’affare sarebbe 
stato ‘più ‘agevole, mentre invece si dovette 
conquistare il terreno già océupato dal partito 
rosso avversario, il cui numero è in ragione 


inversa ‘dell’ordîne e dell 
« Esso fu suse 
lano, dal. Gazzettì 


ofttimatia. 


astiizia di ‘guerra. 


c Giovandoci pur noi è di manifesti è di 
comunicazioni malgrado lo Geografica mon: 
tuosa:ed estesa zona. del nostro collegio, cre- 
diamo. d’esserci messi: d'accordo, e non divisi 
da: nessim altro. candidato moderato, di valore 


che concorfessé, possiamo. per approssimazione 
contatéè i voti ‘e mon dubitiamò di un numero 
assai pi ridetanto; 

«€ Lo Sforzo è fieranto quello di potet rive 
scife nella ‘prima votazione dal ai 10 edrrenità; 
e ciò per vario ragioni. 


« Comunque, il prof. ing. Giovanni Cantoni 
non fosse ‘mblto noto, il suo sapere, la sua 
capacità; il suo carattere vennero agevolmente 
posti inv luce e soho. ammesse anche dagli.op: 


ponènti; i quali hon trovano che futili ragioni 
da contrapporre. 


NOTIZIE ESTERE 


Si.legge nel. Constitutionnel : 


eH' plebiscito; ta curi. presentazione è stata, 


decisa Val gdvertio, si riferà ai due miovi 
punti ‘©He'nof Soho contetititi» ribl patto fon- 
damentale del 1852: 


fo dallà Gazzetta di Mi: 
osa e aderenti, e da qual- 
che -deputato che qui Si recò, ma il campione 
da: loro portato mon.è molto. temibile e anzi 
oppugnato. da: vari di quel partito. stesso, per 
cui' sembra che vari di esso. vogliansi aste- 
néte' dal ‘votare; questa però pirò esserè anche 


«La responsabilità 
Camere por 


ratofe che ‘déterminetebbe' ili #6f0 


del voto tiazionale. è 


fosse la conseguenza dell’ 


tali nel mese di maggio Scotso. $ 


interrotti nella loro coltivazione. 5 


assassinio. È 
Dopo una lunga discussione, 


Berehbo la base essenziale del progetto; 
220 l'emendamento del Signo Distdeli. 
Leggiamo, nella Freie Presse del 4: 


liere dell'impero. 


tita, 

< Si soîio ‘fatti Anche ‘teritdtivi per sndurie 
alcuni dei ministri dimissionarii ‘a fat parte 
idel nuovo ministero sinòta però essi rimasero 
infruttuosi, Si nominano alcuni distinti fittan- 
zieri. per il ministero. delle finanze, però noi 
‘crediamo opportuno di tacerne i.nomi. 

« La voce, da noi riferita, della dimissione 
presentata anche ‘dal ministero Andrassy viene 
smentita, però da biîona forite vs assioura:che 


ministeriale e le due 


«Sembra evidente che questo plebiscito do- 


và prvealiae iscussione della nuova Co- 
stituzione da parte del Senat@f” bg Hi 
d Si tratta pure d’un proclama pn 


Il Journal des Debats osseîtta Î profosito Da 
«Gi sarà permesso-di dire, del resto, ch'è 
dubbio che la partè-di-iuesto plebiscito rela- 
tiva alla responsabilità ministeriale sia favo- 
fevolmerite accolta dal pubblico. Si poteva 
supporte él la responsabilità. ministeriale 


ina parte della nuova Camera all’ indomani 
Stesso delle elezioni; cioè ad un.momento in 
cui la.rapprosentanza nazionale sî èfa ritem- 
prata nel suffragio universale, e ch’era per= 
inesso quibdi di considerate la quistivne come 
giudicata, e la riforma che ha trovato la sua 
espressione nella costituzione del ministero 
{tel 2 gennaio .come un risultato ormai defi- 
hitivo. Se, dopo tre mesi d’esistenza, il go- 
verno ‘parlamentare; ristaurato col plauso della 

rancia, si trovasse riposto in quistione, sarà 
tertamentè una sgradevole sorptesa pel. paese 
Stameò di vane xgifazioni è che credeva di 
hver manifestato Abbastanza chiaramente i suoi 
voti e le sue aspirazioni colle sched® eletto: 


La Camera dei comuni. inglese; nella sua 
Seduta del 4; discusse i paragrafi del bi? {on- 
dliario irlandese. I signor Disitàelî propose im 
‘èmendamento alla clausola II del b62 nella 
(quale è detto che vengano accordati dei ©o- 
pensi ai fittaioli che non hanno goduto inte- 
tamente dei miglioramenti che essi hanno in- 
trodotto nelle loro fattorie; ovvero se; furono 


Il signor Lowe dichiara che il governo agisce 
saviamente. Se: facesse altrimenti; il fittaiolo; 
Da farsi giustizia; ticorrerebbe nuovamente al- 


il signor Glad- 
storie sostiene che il fiftaîolo hà diritto ad un 
compenso se è licenziato, questo licenziamento 
essendo la. perdita del suo pane e lasciandogli 
Soltanto due alternative : l'emigrazione 0 l’o- 
Spedale. Egli dice che l'emendamento distrug- 


La Camera fespinge con 296 voti contro 


€ Sui Maestà Dregò i iministri dimissionanii 
@ coliseivarè i portafogli sino sla formazione 
flel. muovo ministerò. Il conte Alfredo Potdtki 
ha ricevuto l’incarico dall'imperatore di co- 
Stituire un nuovo govinsta insieme al cancel 


il presidente del ministero ungheresè , conte 

drassy; si sia me i: 
cito all’imperatore ed al ie dell k-2 
pero, in favore della politica del ministero 
{ef con quale successo lo apprendiamo 
6 alle notizie. d | — 


ci CS 
‘del albenasioni del Parlamento danese ; te- 
lative al bilancio della marina: 

€ Questa discussione dr riferirsi all’ ese- 
cuzione dell iriicolò V della pace di Praga. 
Gli obblighi dell’articolo della pace verso lAu- 
stria sono facilmente eseguibili. Ma la Dani: 
marca insisteva per la cessione dello Slesvig 
del Nord sino a Flensburgo, compreso cioè 
Duppel ed Alsen. Questa proposta era inese- 
Buiibile. Si sarebbe potuto discutere sulla linea 
ilel golfo di Gjenne; 6 di Apentade, ma dalle 
discussioni del Reichstag danese risultò il ti- 
mor@ di uri attacco e d’un bombardamento di 
Copenaghen da parte di bastimenti della Ger- 
inania del Nord, timore manifestato in una 
seduta segreta del Reichstag. Si è quindi ri- 
flettuto; soggiunge Ta Guzzetta del Nord; ad 
eventualità chie costringerebbero la Germania 
a delle ostilità contro la. capitale. danese; e 
nella speranza di aver alleati da opporre alla 
flotta germanica del Nord, si vuole ima. nu- 
inérosa forzà combattente. Da ciò si scorge 
che nòn vè la menoma speranza di concilia- 
zione ed accordo colla Danimarca. » 


Lésgiamo hei giornali di Berna det 4 che 
alle feste dei volòntarii a L'angenthal, 5000 
di questi protestarono contro le tendenze ge- 
Suitiche del Concilio e del Sillabo, e decisero 
ili insistere presso il Consiglio federale perchè 
si opponga energicamente all'influenza dei ge- 
Suitî nella Svizzera. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 5 aprile. — Il ministero è rafforzato; 
ima convien dire che lo fusovratutto dalle proprie 
debolezza, I ministri, da prima ostilisal Plebi- 
scito, v hanno poscia aderito per ordine del- 
l’imperatore, che su questo proposito si è po- 
Stò d’ateordo, dicesi, còl signor Rouher il 
quale non fu malcontento di procurare que: 
Sta umiliazione al gabinetto. Dopo aver rifiu- 
tato. di lasciar fare le interpellanze nel Corpo 
legislativo, i ministri fecero un cambiamento 
di fronte, locéhè mandò a vuoto le speranze 
degli aspiranti ai portafogli che eràno i signori 

aguéronnière, Duvernois, De Girardin ecc; 

Le stesse metamorfosi avvennero nei cen- 
tri parlamentari. Il centro destro che voleva 
respingere le interpellanze, ha poi votato în 
favore ‘della discussione appena ha conosciute 
le nuove idèe del' governo. Il ventio “sinistro 
fece maggiori difficoltà. per aderire -al plebi- 
Scito che si considera non senza ragione come 
incompatibile col regime parlamentare. . Ma 
finalmente ha ‘ceduto, almeno in gran parte. 
Il signor D'Albufera; presidente del centro 
destro mél restituire al marchese D’Andellarre 
Uunti cortesia fattagli da quest'ultimo, ha riu 
nifo ierserà in uii prenzo Ta commissione ese- 
cufiva del centro destro, i membri più in- 
fluenti del centro sinistro, e parecchi mini- 

« Fn seguito a questo pranzo, si fece ade- 
Sione ral Senatus-consulto e al plebiscito ; e si 
corivenne di proporre un ordine del giorno 
{favorevole al gabinetto che sarà votato da tutta 
la destra; dal ‘centro destro e ‘dal ceritro si 
Misto, eccetto qualche dissidente. TI ministero 
lavrà ‘in proprio favore 200 0 almeno 180 voti; 
‘Ad ogni modo il gabinetto è salvo. 

Ma verosimilmente vertà fatta tha proposta, 
secondo la quale i plebisciti non potranno d'or 
innanzi ‘ayer duogo , se non dopo essere stati 
votati dai due grandi Corpi politici, 


mente per coloro i quali, dediti ai lavori serii, 
aspettano dalla ‘bevanda Gt) d'Arabiia 
quello stato di binessere CHe Mispbrio méravi: 
gliosamente' lo Spirito alle ‘Cefzioni intellete 
tuali. E Tm avant NHttfhagi 


Zi 


di 


qu 
sor Hi nidi dagli Tabitidine 
pigli a Stra è HOST TAi 

EMO mol attebbéro uni notte intpoteta 


Eppérò (chi vuol Séguftate a Setitir l'dzione del 
call, loi: Patto tratto o Terkts dPaiso, è 
wr 


Stuart e 
jotto del Mubn%d 
azione tenta Wi aosta 

Salto. pi til coro 
3 Ttumatimitnto, sog! 
il (empo safficiito per iseri- 


6 'ofile fu fato Soglio il 
suna la ale, ‘Ove Ipuggiviso' 
sarebbe tale da feflo ‘prendere “in 

moltissiie persone, ‘e Speciatmento 
DA più bella meta ‘del ‘stnoto “unimo. Pu 
Cito 6 -tiprtulo da inolti “<crittorî, Whe questa 
è neliita dei piatcti d'atiofe Mariay 
e Willis accreditarono colla loro”‘atttorità «if 
fatta asserzione,; narrando molle storielle in 
roposito 5 anche Trousseau, riputatissimo scrit- 
2 moderiio i inedecitia, lisseriste “di ‘non 
conoscere altra ‘Sostanza ‘dotata ‘li maggibre 


ero, sa 


Uva? 


| __——————— 


lazione anafrodisiaca, In opposizione a costoro 
trovianio altri autori, i quali atfribitistono ‘al 


tiltiùdo) d0cuisi ‘questa bisvanida di Wormtizione, 
perchè eccita l’istinto genetico. prima ché H 
cotipo gitibto i completo SW P6/ Edriche 
Maintegszza, distro Gsporitivo smo bi WATER; 
crede 1 caffè n difrd 
ditettamanta. La iiigt 
tori moderii «Meba al 


To DEMI azione atto 


| relazione "ton Venerè nd darmi 
mifcizia.? 

(Un'iltfa tredenizà Girona Wil Cata queta 
che pri Tiesorda ViW7A0N6 Mintibagate sutra 
ganisto. "Titti Vblotà inte, colpiti da c0 
cessiva Tiesifà, ‘i SOMGposro ‘lia ‘quatolo 
regitio Spicurato (li dun Je nsommnin giano 
liberati, Tondironio quasi isoltipre Te José 
ràfize i sul''èifà, ‘© ‘su’ qualbho alto ‘#gefitu 
succedatico ; Vnia: di "questi dimagnithenti mi 


‘ricologi Moyati al'potoro Miss obaniro del ao; 


nessuiio; ‘io ’efedo, ' gitinse "ibi a # darte; e 
ne ‘diro ‘i inotivi "quimdo discorterò; vi 
speciale, “dell'obesità. 'm'kile dre 
pare ponesse dè afitlie Gil Pa Ta ‘dova, 
con Hellistimi versi; Consiatia fia Mo gnò 
nobile èrde: È 


Ma' Sè tioiosa ‘ipocondria:t'opprime, 
OStroppo intorno ‘alle wezzose:-imembra 
Adipe cresce, de’ tuoi labbri onora 

La netarea, bevanda, ove abbronzaio 
Fuma_ed arde il Jegume a te d’Aleppo 
Giunto e da Moca, 


Chi "per accelerata’ aula doli’'obiesità vo- 


‘lesse ‘ostiriàrsi’ nel prendere caffè sn Grat Ww60-1 


pia, potrebbe b@nissimo Procurtnsi (cattive dis: 


| gestioni, ‘palpitazioni di Uaere, ‘tremiti! nervobi,! 


citò rin’azione iattietràImente 'appostas ra. 
‘questi wha Reich a ‘Hatifiemititim, I. quale,” 


Rido, bone: on fale! 


appurdto:; èd è'0îmfti Hen' Constatato che se 
il'chtte è anto di Mirtervà, monta alcama 
ponenti 


_————_—_—____Éoocuo 


insonnie pertinaci e tulti gli altri danni cau- 
Ssati dall’abusb ‘di questà bevanda ; in séguito 
lai quali, nòn è difficile che ‘succeda rre:ilmente 


il dimagramento ; ma allora il dimagramento 


non è fisiolagico:; mn piuttostò Imorboso ; e 
{ceito.non è n desidlerarsi al. prezzo di «tarite 
isofférenze. f 

Tl chftà ‘viol essere ‘consigliato specialmente 
agli mbitanti ‘dei paesi miri ce bassi; quelli 
‘chie trovansi in condi 


meo. Ti. «por. questo iniotivo (elio 1’ otanilese 
consuma impunemente; anizi con vantaggio} 
dosi enormi! dicaffè; quali ron ssirebbéro così 
facilmente tolléràto  dogli..abitanti. dei paesî 
secchi è montuosi; In «cente docalità di Ger- 
minia hé provato ‘anch'io fassai più-imperioso 
il bisogno di (edffà. generoso èrdi ‘birra, <he 
rio vin Italia. Le: dogalità coltivate A rigdie 
danno luogo alla'massima'tolleranza:pelicaftà. 
Nella rLomeltina; nel Novarese; in tutta Ja 
bassa Lombardia, 'questa-bevanda.dovrebb'es- 
sere: diffusa; a ‘tutte-le:chissi; specialmente. alle 
più povere: impèrocchè ina volgare e lunga 
esperibuza ha dimostiàto la sua: efficacia. pre- 
servativa icòntr'ò-lefebbri intermittenti, quando 
Vaso sia ‘continutto iper lungo tempd. È l’uso 
comme travi mosti contadini di siconrero fad 
un miscuglio 'diccaffò e di:sugo ‘di-limone riei 
casì di febbri intermittenti; riposa ‘appunto 
sulle proprietà. toniché di questa bevanda : © 
se il ‘più delle volte de doro speranze isono 
delusese Ta: febbre mon è troncata, ciò dipende 
precisamente dal (fatto che il caflè generoso 
non ha già una virtù antiperiodica come l'hanno 
i prepatati di ‘éhîna , ma Solo un ipotòre. cor- 
roborante, ‘in grazia del quale l'organismo re- 
siste meglio-agli reffetti' nocivi. del miasma pa 
lustro. 

Tutti.coloro ‘che son dediti a faticosi lavori 
muscolari; 0 devono intraprendere lunghe corse, 


‘La Commissione del Senato pel S 
. nel medo più espli- 


deteita gonerald della Germania del Notd | 
Ro cello peli È 


nicopposté-he sentono | 
meno vil:bisogmo:; e>postono anchè farne sa i 


Tae che l’inamovibilità della magistra- 
tura fosse inserita nella Costituzione. It signor 
De la Grange ha dio mR .con maggior pro- 
Jabilità di riusci del 


biscito. Si «crede che questo Sarà | 
primi giorni di maggio. I i 
nero consultati ufficiosamente sulle eventualità 
dello scrutinio hanno assicurata una considere- 

*vole maggioranza. Essa saràtale infatti, ma mi- 

more che il-40 dicembre, e.non avrà l’impor-. 
tanza che le si vorrebbe attribuire, giacchè 

molti non considerano; il Seriatus-consulto: che 

coîne un atto da accettare in mancanza di me- 

glio. Ghecchè. ne sia, l’imperatore sembra fi- 

nora deciso a non abbandonare il diritto di 

appello diretto al popolo. « Cadrò, se così 

viole il destino, avrebbe egli detto, ma che. 
almeno il ‘colpo che mi atterrerà. mi trovi 

fermo. dinanzi al, popolo. » 

Lo sciopero del Creuzot si estende e diventa 
inquietante. Le truppe sono accantonate è si 
teme di non poter evitare il sarigue, Si crede 
che in forìdo vi siamo delle trame politichee 
che fra breve possaro scoppiare altri scibperi 
a Parigi. 

L’impunità del principe. Pietro Bonaparte ‘ 
tien desta una viva irritazione. Il professore 
di medicina Tardieti non può più fare seuola, 
a ciò opponendosi gli studenti, e furono mi- 
che organizzate. dimostrazioni contro il pro- 
prietario dei balli pubblici, chiamato Constant, 
che nel processo di Tours disse cose sfavore- 
voli a Victor Noir. , ; 

La voce sparsa dell'invio del conte Arman, 
segretario al ministero degli Affari esteri, in 
missione a Roma; è interamente priva di. fon- 
damento, Il ministero non si occupa più. della 
questione romana. 


rigi. dl il. 0 
‘essere dominato dai pompieri accorsi 
avviso. Fortunatamente la volta d 


‘tenne fermo 6 così poterotto 


| guai più seriî, Agcorsero Je: antorità. 


li e di pubblica sicurezza; em 


corso di tatti, fu i SUOR ge, eselaz 
nei | ridare : anichie questa è passati; © } 


pull airivitigza 


Come colpevole. di to di distrasiò I 
lido monaco concia derazione del 


Berici prenoto ic Ago 


L'Asino, condannato în contumacia dalla no- 
stra Corte d'Assise a ‘cinquè ‘imesi. di usi 
ed a L. 2000 di multa, «© 


Il Comitato per la. Esposizione: dei lavori 
femminili si era rivolto a S. A. R. la princi- 
pessa di Piemonte: pregandola ad: assumere il 
patronato della nascente istituzione. 

“augusta. Principessa ha aderito alle 
ghiere del Comitato ed ha fatto partecipe dela 
sua risoluzione la presidentessa del Comifato 
femminile S. E la principessa Antonietta 
Strozzi. 

Siamo lieti di annunziare: che sono già isti» 
luiti e funzionano i Sotto-Comitati di Perugia, 
Girgenti, Teramo, Imola, Agordo, Codogno, 
Parma, Venezia, Comacchio, Licata, Livorno, 
Faenza, Città di Castello, Bellano, Barbarano, 
Searperia, Palermo, Modena; ecc. 

Molte Camere di commercio del Regno hanno 
promesso il lore concorso, : 

Il Comitato centrale ha diramato una cir- 
colare alle Deputazioni provinciali é ai prov- 
vellitori scolastici del Regno perchè, mentre le 
prime aiutino ad aftuare il grandioso progetto, 
i secondi lo raccomandino nelle scuole fem- 
minili e da esse si.abbia la Esposizione mag- 


Il signor Pelletan venne richiamato all’or- | gior lustro e decoro. 


dinè în principio della seduta d'oggi per aver 
detto per due volte che il 2 dicembre era 
stato un tradimento. i 


ATTI UFFICIALI 


i 


tiene: 


4. Un,R. decreto, in data del 7 marzo, | 


che autorizza la frazione La Grange di Lucedio 
a tenere il proprio patrimonio separato di 
quello del rimanente del comune di Trinò 
(Novara). 

2. R.decreto del 13 manzo; che modifica 


La Gazzetta Ufficiale del 7 aprile. con- } 


Questa sera, venerdì, 8 corrente, a th) 8. pre- 
cise, nel Pio Istituto De' Bardi ( ichelozzi , 
n. 2, presso via4Maggio), il prof. Carlo Fontanelli 
darà la consueta lezione di economia pubblica ‘e 
tratterà: Della moneta, 

Sabato, 9 aprile, a mezzogiorno, il prof. G. Ugdu= 
lena, nella sua lezione di letteratara greca, par- 
lerà di Edipo re, di Sofocle. 

A un'ora pomeridiana il prof. G. Trezza conti- 
nuerà a Irattare della Linica latina. 

-— 
Bullettino: Meteorologico ‘del 1 aprile 
ora A pomeridiana ; 

Generale abbassamento del barometro su 
tutta la penisola. Cielo. coperto, venti. deboli 
di'S. e S. E.; L’Adfiaticò è calmo; îl Medi: 


il regolamento per la coltivazione del riso } terranéo invece ‘è musso: ed'agitàto a Cagliari. 


nella provincia di Novara. 


3. Il regolamento per la Direzione della ! 


zecca di Milano. i 


age | 


| CRONACA DI FIRENZE | fever | Mii 4185. 


Staraane alla porta S. Gallo si vedevano 
accorrere i pompieri coi loro carri ed attrezzi, 
Rranò corse voti di qualché grave incendio, 
ma siamo lieti d’annunziare che il male fu 
assai lieve, Si manifestò veramente un incendio 
nella villa Goechi, presso :S. Domenico, e con- 
sumò la mobilia di alcune camere, producendo 
un danno di circa L. 500. Ma il fuoco venne 
spento dalle persone di casì, prima ancora 
ché gitingesserò i pompieri. 

Un altro grosso incendio si rfianifestò que- 


r———_—__—__——————&k 


trarranno vantaggio da una buona tazza di 
callè vero...Non già che il caffè sia gran fatto 
nutriente; esso è troppo povero di veti prin- 
cipii, alimentari, e specialmente di legumina, 
per riparare alle perdite dell'organismo; ela 
calleina, benchè eminentemente azotata, non 
merita il nome di vero principio nutriente; 
perchè passa nell’orina con ùna sorprendente 
| rapidità. È certo però che chi fa uso dì molto 
allè ha minor bisogno di mangiare, perchè; 
i come «ice Mantegazza, consuma minor quana | 
tità del-suo corpo. L’amministrare il, caflè ai} 
soldati: durante -le campague. militari è un ot- | 
timo consiglio, .che può preservare molti in- 
dividui da quello.stato di. spossatezza così fa- 
tale a-chi. deve, combattere, .e .che ;rende l’or- 
ganismo così facile. preda del morbo. 

Se l’uso del caffè è raramente colpevole di 
veri danni, ciò non vuol. dire :che esso con- 
venga a. tutte de. persone. Anzitulto: deve. .es- 
sene assolutamente, proxbito ai: bambini e ai 
fanciulli ancor teneri; e;le donne nervose de: 
vonp pure-usarne con,grande, parsimonia, Co- 
loro poi .che, nonostante nn lungo uso, «sen- 
tono..ancora,;potentemente. l’ azione del caffè 
sul sistema nervoso , possono prenderlo con 
minore essenza, oppure aggiungervi qualche 
goccia:di liquore alcoglico, che ne corregge 
l’azione. Molti costumano in questi casi: ‘asso- 
ciare a uma piccola. «ose ci calfè l'orzo bru- 
ciato; oyvero.la -polvere della. radice di cicoria | 
ovaltra «sostanza , sperando di non avere da 
tale mescolanza gl’inconvenienti del caffè puro. 
Non posso in alcun modo.lodare una tale mi- 
scela; megliò in ogni.caso prendere caffè as- 
sai diluito e debole, che aggiungervi sostanze; 
che non hanno la più piecola azione e che 
non servono che a dar colore all'acqua calda. 
Così la cicoria, ‘importatà Tra tdi dalla Ger- 
mania, ion merita pinto la voga chie ha preso 


Nota dei Wefiaitt denbiviàtà hel3 
} 


I barometro cotitinua ‘a discendere ul ri- 
manente dell2Europa; + 

Probabile che il tempo si disponga alla 
pioggia. * 


—_—€@€& 


: 6 raprile, 

Giunti Tuigi, d'anni 42 + Bencini Ester, id, 
23 — Fallani Giuseppe, id. 69 — Rosai Gaetano, 
id. 62 — Lanfi Camillo, id:78 «LU Modona Ester, 
id. 75 — Gattai Softa, ‘id: 28 =—' Corbet Aridréa, 
id. 35 — Sabatelli Rosa; ‘78 — Costa Urbano, id. 
57 — Boni Teresa, id. 31 — Fenzì Maria, id, 82. 

Più, A bathbini éhe non avévano angora sette 
omtti, È 

Gli atti di nascita derunziàti nello stesso giorno 
furono 20, cioò: 12 maschi, 7 femmine è 1 nato- 
morto. 


_—————_—_.ÉT——_—____—_T—_Éy 


vi ha scoperto alcuno dei principi. che ren- 
dono prezioso: vil sgrano: «di Moka,;e i danari 
che si spendgno: in. questa Sostanza sono pro- 
prio buttati via senza il più piccolo vantaggio. 

Da tutto quello che son venuto dicendo fi- 
nora, capirete che -l’igiene è amica anzichenò 
del caffè; e a chi ripete ‘tuttora che questa 
bevanda è un lento veleno, essa risponde col- 
l'esempio e le parole di Fontenelle, il quale 


i ne fece usb fin quasi all'età di cento ami; 


e soleva dire scherzando che se il caffè è un 
veleno bisognava »confessare colte da sua azione 
era ben denta, sse gli avea permesso di gion- 
gore a quell’età senz'avergli, mai'cagionato al- 
cun tristo effetto; 

Mento . riconosciamo che; una; buona azza 
di.moka,.«giova. spesso. a, suscitare .-nmille..idee 
ridenti e graziose, ad. ‘eccitare piacevolmente 
la fantasia, e.a. procurare per qualche ora un 
senso indefinito, di:..benessere, non dobbiamo 
ingenuamente spingere |’ entusiasmo ;. come 
fanno alcuni, ; sino «al punto da credere .che 
esso: renda. spiritoso ‘ogni. individuo, che. ne 
faccia uso: l'osservazione quotidiana si.accorda 
perfettamente .con quella..fatta- da -Balzac.; 
«Beaueoup, de..gens-(dice. quesl’arguto scrit- 
«tore), accordent au café le pauyair. de don- 
cner:de l’esprit; mais-.lont le monde: a pu 
c.vérifier que les ennuyeux;ennuient bien da- 
«vantago.@pròs CMNaVOÎri ris: can pi» 

Del resto ise ilrwaffè: «che comunemente si 
bere, non..dà ‘spirito; a, chi nonne ha, con- 
soliamogi. per ;altra.,parte indo,.che tutto 
il caffè che si prende nelle botteghe pubbli- 
che; non. dà neppur luogo - ad alcuno fra i 
tanti.inconvenienti. che .sono propri del. caffè 


‘troppo forte: la previdenza atel. fitantropico 


caffettiere generosamente .suol pensare a che 
i mostri. nervi! non: abbiano . a_rimanerne. s0- 


1 non merita punto la vog | verchiamente irritati. 
| in questi ultimi anni; T'andlisi chimica non | 
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rin del 6..aprile. i 
i RaffaeMo, orologiaio, e Giaccai Assunta, 
pg Francesco Paolo, imp. regio, e Bati 
guani Margherita, benestante. © ‘1"07 >" 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ParsipENZA DEL PRESIDENTE BrancHERI 
Seduta del 1 aprile. 


La sedufa è aperta ille ore 2112 pom. colle so: 


lite cong 4 i 
"| : i 
SOG0 (iii) FORI di pegonte li 


che riguarda gl’ impiegati assimilati agli ufficiali 
della regia marina, . 

res. annunzia. che, la, votazione. per la nox. 
mina delle quattro Commissioni incaricate di esa 
minare i progetti di legge per il pareggio. (Vedi 
ultime notizie) 

DEFILIPPO presenta. la Relazione su progetto 
di legge per Ja cèssazione dei maggiori asségna- 
menti, 

_ASPRONE chiede l'ùrgenza sopta là conven» 
zione per le ferrovie sarde. 

@AamDA (ministro) non avrebbe nessuna diffi- 
coltà ad aderire a questa domanda, ma fa osser- 
vare che non potrebbe disgîurigerè questa conven- 
zione dalle altre. 

La Camera accorda l'urgenza sopra tutte Te con- 
venzioni. 

PRES: Si procede all'appello nominale la 
votazione di ballottaggio per 10 Campisi. sui 
progetti: Sella. 

(Da questa votazione sî astefigono ; come ieri, 
tutti i deputati di sinistra) 

. L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
rione del bilancià d’agricoltura e commercio. 

camcano dice che non tornerà a parlare sul 
capitolo 5 che fu già approvato dalla Camera, ma 
gli preme richiamare l'attenzione del governo so- 
pra i mali dai quali sono funestati aleuni comuni 
in conseguenza del flagello delle cavallette. Il go- 
verno ha già fatto ‘molto per rimediare a ‘questo 
flagello, ma lo scopo non fu raggiunto. Enumera 
i vari rimedi chela scienza consiglia per combat- 
tere questo flagello. g 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Asprofîi, il mi: 
nistro dî agricoltura e commercio osserva come 
colle somme-stanziate in bilanoio si‘sia. fatto quel 
meglio che si è potuto. Del resto; .lo.zelo. del go 
verno non verrà meno sopra questo argomento, ed 
esso terrà conto delle osservazioni che gli furono 


di questura 
blica, sicurezza perquisi i} 
R. B, € vi rinvenne armi da taglio e da fuoco 
to stro sie. In quanto al deposi: 
1 Quelle armi, egli fu deferit ii 
nale » egli fi ferito al tri 
L'Indipendente di questa mano annunziava 
che, ieri, un applicato. di. pubblica sicurezza, 
compagno, dell’ispettore. Campidelli, era stato 
assassinato a Lugo. Informazioni dirette ci 
mettono in grado di smentire categoricamente 
questa notizia. 


— Tanto a Medena quanto a Veroni 
cede benissimo la peer pese pugni en 
Giornale di Modena e dali’ Adige per. offrire 
un ricordo nazionale ai valorosi soldati che si 
distinsero negli ultimi dolorosi fatti di Pavia 
e Piacenza. 

— Nella Lombardia del 6 corrente si legge: 

Teri sera atrivarono da Firenze il principe 
e la principessa di Piemonte, col. principino 
di Napoli. Le LL. AA. furono accolte alla sta- 
zione dal prefetto, dal sindaco di Milanò, 
comm, Belinzaghi, accompagnato: dagli asses- 
sori Gamperio e Vittadini, dal sindaco del 
comune dei CO. SS., dott. Noè-Noè, dai gene- 
rali Ricotti e Pedroli, dal: primo presidente, 
e dal procuratore generale della Corte d'appello; 
dal regio questore, cav. Cossa, e da altre auto» 
rità civili e militari. La principessa - presentò 
A tutti festosa il suo bambino, che è robusto, 
© pieno di vita. Essa pure godo ottima salute, 
e pare nulla abbia sofferto dal lungo viaggio. 
Montati ché furono nelle cattozze, e nel men- 
tre che muovevano verso il palazzo di Corte, 
le LL. AA. furono salutate dalla folla che at- 
tendeva il loro arrivo alla stazione da vivis- 

| sime acclamazioni e da applausi. 

Oggi il principe Umberto, ricevette in u- 
dienza parecchie delle principali autorità ci- 
vili e militari di Milano. A giorni avrà luogo 
un grande ricevimento delle dame milanesi, 
per parte della principessa Margherita. Il prin- 
cipe ha voluto essere.minutamente informato 
di tutto quanto concerne l’interesse della nò- 
stra città, e. sappiamo. che ha lodato assai l’i- 

i struzione della esposizione permanente;di-belle 
| arti, che visiterà a giorni colla sua augustà 
! sposa. Parlasi d'una grande rivista del pre» 


{ sidio che il principe passérà in Piazza d'Armi. } 
S. A. R. il principe di Piemonte ieri sera j 


i appena giunta a palazzo, ringraziava la guaè 


accompagnato da guardie: di pub { saldo di Sampierdarena, 


fatte dai preopinanti, { dia nazionale in servizio d'onore facendo in 
camcana prende atto delle dichiarazioni del ? pari tempo esprimere al comando superiore 
ministro; <$.con gentili parole il desiderio che i militi ve- 


d°, fonderie per cannoni e cantieri per fregata, bisogna 


Il capitolo 5. bis-riguarda le bonifiche e irriga- i nissero dispensati da tale servizio. 


zioni (Spese varie) per L. 20,000, { 


approvato dopo brevi osservazioni del depu- 
tato Nicotera. î 


Il capitolo 6 (Istituto normale di Paterno) è sop- 


presso, 
Il capitolo 7 (Razze equine) ‘era proposto dal 
governo per L. 355,000. Là : Commissione; adot- 
tando la proposta del governo di sopprimere 
luglio il deposito dei cavalli stalloni; yuole- pure 
che si sopprima la somma ins 
e per conseguenza cancellò tutta 
TRNANE combatte rai 6. 
la necessità di favorire l'industria delle razze equine 
© dimostra im quanto pregio éàsa sia tenta negli 
altrì paesi. Non è che con una lunga riproduzione 
Che si può creare il cavallo di razza, e giova quindi 
spendere qualche cosa per fare fiorire questa indu- 
stria che può essere una delle ricchezze del paese.. 
‘Eppoi ogni cayallo è un soldato, e come si hanno 
— pensare al modd' dî avere cavalli per l’esetcito; 
L’ oratore. propone quindi che sia e a, 
tera somma destinandola alla rimonta dei depositi. 
&nRIFFINE, dopo aver dimostrato come il mi- 
nistero d’agricoltura, industria e commercio sia 
ridotto con un bilancio così esiguo da vedersi co- 
stretto all’inazione, fa plauso a quanto disse l’on. 
Tenani sulla necessità di migliorare le razze equine 
col concorso. del governo. ci ri 
Termina presentando un ordine del ‘giorno col” 
quale la Camera delibererehbe di conservare: al: ca- 
pitolo 7 la somma di L: 500,000 per il manteni- ‘ 
mento dei depositi stalloni;* 
‘meerOTTO propone che tutta la somma pri. 
mitiva di 620,000 lire sia mentenuta. in bilancio. 
Voci: Ai voti, 
La chiusura è. appoggiata. 
samsux parla contro la chiusura, 
wemes. La parola spetta al ministro ‘di agri- 
coltura è commercio. 
Voci: A domani. Nò. parli. * 
NicotERA crede che bisognerebbe mettere 
ai voti la chivisura. 5 
massa trovà che trattasi di un ‘argomento. 
ormaî svolto 8 vecchio e:cliede quinidiche si ri- 
spartnino inulili discorsi epperd: prezail'ministro” 
ad essere breve. i 
manza dimostra che la questione è grave e 
che il governo è la Commissione haminò diritto di 
essere sentiti, ea 
Massa osserva che egli non ha mdi disco- 
nosdintà questo \diritio Crpol i dio rivolgere 
@na preghiera al ministro. e è per lo meno 
strano che .ora, il.presidente del’ Consiglio faccia 
alle sue lé il visò dell’arme. Del resto; Cheo- 
chè ne dicano i difensori di questa meschinissima 
economia tutto «quello \che si poteva dire sopra l'at- 
gomento fu detto e ridetto due anni or sono. 
wmes. Il seguito della discussione ‘è rinviato a 
domani, è * di.) 
La seduta è sciolta alle 5 8. > \l 


—— 


___ BENATO:DEL REGNO 

Oggi, 7, sebbene fosse.stata annunziata se- 
dluta pubblica per le ore :2;. la»conferenza se- 
greta essendosi prolungata fino. ‘ad oltre le 
ore 5; Ila ‘seduta . pubblica non potè aver 
luogo. 

Domani, .8, il Senato-terrà seduta pubblica 
alle sore 2, Robi 


"NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


‘— Nel Monitore di Bologna del 8 si-legge: - 


La notte dal 4-al 5-volgente undunzionario.}. 


remi, i stre, Ri 
| pediscono di dirne altro. 


— Nella Patria di Napoli del 5 corrente si 

i legge: 

Dai carabinieri della stazione di S. Giuseppe, 

i in seguito a mandato giudiziario, venne arre- 
stato il sig. G. B. La Cecilia, imputato della 
sottrazione di nnaMfede di credito da 100,000 
lire. È un affare abbastanza serio che; a quanto 
ugÎ si dice, darà luogo ad un processo mon- 

i, che ognuno comprenderà; c’im- 


— Pare, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
del.5., che ai recenti preparativi di Palermo 
non sieno estranee le suore di carità. Intanto 
‘stamane il questore di Napoli ha qui seque- 
‘strato una cassa contenente 1014 grandi col- 
elli a molla (mollette), che stavano per essere 
Spediti a Palermo. 

.— La Gazzetta di'Palermo del 3 spiega nel 


‘{ seguente modo le ragioni per le quali il duca 


di Alencon se ne parti per il continente in- 
sieme alla duchessa sua moglie ed al duca di 
Nemours : 

<Da qualche tempo il duca di Alencon spe- 
diva a’ suoi reali cognati a Roma qualche te- 
legramma che l’ufficio telegrafico aveva dovuto 
rifiutare, perchè yisi davano al prineipe Fran- 
cesco ed alla principessa Sofia quei titoli che 
essi non hénno più dal 1860 a questa parte. 
Qualcuno degl’ implicati appartiene al perso- 
nale dell’amministrazione del duca d’Aumale, 
nel cui palazzo si sospetta abbia talvolta co- 
testo. qualcuno riuniti. gli amici. Tutto ciò 
aveva fatto correre la voce nel popolino ‘che 
alle macchinazioni rivoltose avessero mano i 
prineipi orleanesi. Vero o no il fondo di que- 
sta yoce, la prefettura, pur nor credendo che 
il.duca di Alencon fosse per mancare aido-. 
veri dell’. ospitalità verso lo zio duca di Au- 
male; che lo accoglieva in casa, e verso il 
| paese , .si credè. nell’ obbligo. di avvertire il 
principe chè, dato il ‘caso; non avrebbe avuto 
ritegno dal piombare sul palazzo d’ Orléans. 

Il principe se la è tenuta per detta, e mon 
volendo che Ja sua presenza a Palermo fosse 
di pretesto a nulla, e comprendendo  benis- 
*simo la musica, ha risposto che sarebbe gu 
bito parti. > MERGRE SI 


Nuovo piroscafo italiano. —= N 
Movimento di Genova del 6 scrive: 

Nel mattino del 4 aprile i} vapore Emilia 
capitano I. P, Augier, che wpnne testè varato 
dal cantiere di Sestri Poneritis jeseguiva felice- 
vmerite la sua gità di prova, è jla sera di detto 
giorno partiva alla-volta dell Plata con pieno 
carico di mercanzie e buon ‘numero di pas- 
seggieri. 

Questo magnifico vapore cbstrutto apposita 
mente per tali viaggi dal cav. Agostino Bria- 
sco per coito degli armatori \della nostra città, 
signor Ferrero e C., è di una portata di circa 
3000 tonnellate ; misura 65 $metri di chiglia, 
70 in coperta; ‘10,60 di massima larghezza e 
7,29 di altezza. pisa 

1’ Emilia è ‘sil ‘tipo’ delle. più recenti co- 
struzioni fimora chiamate inglesi “ed anche 
‘americane, ma che a molto (maggior titolo 
potremmo anche dire nostràne. 


N sistema della macchina ti 600 cavalli ef | ne; 19 hiv 
-fettivi, Jayorata nl riputato stabilimento A0- Ì — Fabrizi Nicola, 26 — Torte, 22‘ Farini, 20. 


farà, ne siam certi, sventolare con onore la 
bandiera italiana in quei paraggî, non più 
lontani per la gente ligustica. 

Epizoozia, — Sappiamo , scrive il Pd- 
mero ‘di Modena del 6, che nella villa di Le- 
signana, ed.in altre&ville prossime alla nostra 
città si manifestarono alouni casi di carbon- 
chio negli animali bovini. Ultimamente, ad 
una delle porte della città fu fermata e se- 
questrata una bestia macellata, che, sottoposta 
all’esame della Commissione sanitaria, fu tro- 
vata affetta da incipiente carbonchio, Il vete- 
rinario del  paesè dal quale la bestia prove- 
niva aveva affermato all’agente comunale ch'era 
perfettamente sana. 

Disastro. — Al Piccolo Giornale di Na- 
poli del 5 scrivono da Foggia: 

La sera del 30 scorso marzo un terribile 
uragano seoppiò in Zapponeta, frazione del 
Comune, di Manfredonia, distruggendovi tutte 
le case e riducendo così senza tetto circa 500 
abitanti che componevano quel villaggio. For- 


‘tumatamente non si ha a .deplorare alcuna 


vittima, È 

Questo egregio signor prefetto, all’annunzio 
del tristo caso, diede tosto gli opportuni prov- 
vedimenti per venire in sollievo di quegl’in- 
felici, e so che ora si è fatto a diramare una 
circolare a tutte le autorità della provincia 
per aprire una pubblica sottoscrizione, ed ha 
domandato al ministero un sussidio per. sov- 
venire ai primi bisogni. Si spera che dalla 
pietosa opera di questa autorità sì ottenga co- 
piosa messe di offerte. 

Onorificenza. — Annunciamo con pia- 
cere che il signor Leopoldo Queirolo, profes- 


sore di computisteria nell Istituto tecnico di | 


Savona, ed attoté d’ un’ opera di contabilità 
premiata al concorso pedagogico di Torino, 
opera della jjuale abbiamo, non è molto, fatto 
cenno, venne, sulla proposta del ministro di 
agricoltura, industria e commercio, insignito 
della érocé dî cavaliere: nell’ ordine della Co- 
rona d’Italia. Il Queirolo conta quasi quaranta 
anni di insegnamento della contabilità appli- 
cata al commercio, ed è perciò uno dei de- 
cani di quella schiera che negli Istituti tecnici 
industriali e professionali prepara la gioventù 
ai muovi tempi dello sviluppo economico del 
nostro paese. 

Madama barbahlu — L'/ndependance 
Belge del 4 annunzia che a San Poelten, presso 
Vienna (Austria) fu arrestata di recente una 
contadina, di 36 anni, accusata d’avere succes- 
sivamente avvelenati i suoi tre mariti. Ope- 
rando uni perquisizione nella casa dell’impu- 
tata, Ja polizia vi scuopri pure il cadavere di 
mn giovane di. circa 24 anni. 


LI + 
AVANZAMENTI DELLA GALLERIA 
NEL TRAFORO DELLE ALPI 
—P————————_—____———É_€--< 


INDICAZIONI SUD | NORD] Tora 
» —--——6| 
Lunghezza tot. della gal- 
leriadascavarsi metri, 0, .12220 » 
Avanzamenti ottenutisi 
in piccola sezione dal 
45.al 31 marzo 1870»| 39 30] 22 30 
Galleria già scavata in 
Piccola e grande se- 
zione al 16 marzo) - 
1870... . »|6349 30/4502 95 
Torare della galleria sca- 
vata al 1°-aprile 1870 |6888 80/4525 25/10914 05 
Restano a scavarsi metri] è + +} ++ .| 1305 95 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha proceduto oggi allo seru- 
tinio di ballottaggio a complemento delle 
quattro Commissioni. 

Il risultato del voto di ieri è stato. il 
seguente: © 

Giunta di finanza 

Riuscirono seletti: 

MaùFogonato , con voti 19 — Minghetti; 158 
speri 00 — Hone, dI Spaventa, JN, 

Dopo questi, ebbero-maggior numero di 
voti ed èntraronio in ballottaggio: 

Chiaves, con voti 120, — Dina, 1 o Ara, 
114 — Casaretto, 113 — De/Blasiis, 105 — Mar- 
tinelli, 97 — D'Amico, 96 — Messedaglia, 2- 
Rudinì; ‘92 — Depretis, 6 —' Rattazzi; 3 — 
Ferrara, 38 — Mezzanotte, 32 — Finzi, 26 — 


i. Mondini; :19,— De Luca Francesco, 18 — Seismit- 
| Doda, S 


118 Guerrieri-Gronzaga,, 16. 
Giunta per l'esercito: 
+Riuscirono eletti: 


Pianell' con'voti 156 — Bertolè-Viale , 158 — 
La Marmorà, 151 — Cadorna, 138, 


Entrarono in ballottaggio: 
Cosenz, 125 — Brignone, 123 — Malenchini, 97 


Giunta per. l'ordinamento giudiziario: 
Riuscirono eletti: 
Mari con voti 15% — Defilippo, 
gatti, 197, 
Entrarono; în ballottaggio: 


Pisanelli, 130 — Piccoli, -129,— Boncompagni; 
114 — Torrigiani, 99 — a Feb 
dreucci, 19 — Adami, 18 — Piroli, 17. 

Giunta per l'istruzione pubblica 


Riuscirono eletti: 


TPenca con voti 149 — Mariotti, 148 — Berti, È 
137 — Bonghi, 136. 


Entrarono; in ballottaggio : 


Bargoni, 123 — Broglio, 100 — Arrivabene, 62 
— Meossedaglia, 37 — Fossa, 36 — Do Sanctis, 38. 


19 = Bo 


Lo liste delle Commissioni erano ‘statò | 
combinate tra la destra ed il centro. L'uno 
e l'altro partito s’intesero sulla scelta dei 
commissari, lasciandone alcuni alla libera 
discrezione di ciascun. partito: 

Per la Commissione di finanza riuscì 
rono eletti nel primo scrutinio soltanto i 
cinque della destra. Lo stesso è avvenuto 
con, leggiera (differenza per lé altre. 

Che prova questo ? Che Ja destra estrema 
ha votato poi candidati della destra; ma 
ha esclisi quelli del centro. Giò è di tutta 
evidenza. Lo. screzio nella destra c'è, e 
sarebbe imprudente il niegalo. Al cospetto 
della sinistra che si astiene, c'è un gruppo 
di destra che si raccoglie e tiene il bron- 
cio, e preferisce di separarsi dagli amici, 
piuttosto che portare i propri voti su chi 
non è di un’ortodossia inappuntabile. 

All’aprirsi della seduta parecchi de’ de- 
putati di sinistra inscritti sulla lista di 
ballottaggio, dichiararono che non avreb- 
bero accettato di far parte della Commis- 
sione. Anche gli onorevoli Pisanelli e Bar- 
goni invitarono i colleghi a non dar loro 
i voti, sebbene per motivi diversi da quelli 
della sinistra. L'on. Pisanelli ha special 
mente dichiarato che la sua salute 1’ ob- 
bligava di recarsi a Napoli; malgrado 
questa dichiarazione, la Camera risentì una 
profonda impressione. Sarà verissimo. che 
l'on. Pisanelli ha duopo di andare a Na- 
poli, ma siccome egli non ignorava ieri 
ch'era inscritto nella lista della Giunta per 
l'ordinamento giudiziario 6 disse nulla, sì 
può credere che la sua risoluzione d'oggi 
non gli sia stata dettata soltanto da’ ri- 
guardi che gl impone Ja malferma salute. 

Noi avremmo potuto. passar. sopra a 
questi incidenti ; che qualcuno forse non 
esita a chiamar pettegoli. Pure hanno non 


| piccola importanza e valgono a disegnare 


viemeglio lo stato de*partiti nella'Camera, 
e Ja difficoltà grandissima che c’è di pro- 
seguir tranquillamente la navigazione in 
un mare così burrascoso ed irto di scogli. 


getto di legge relativo all’aumento dell'imposta 
fondiaria. — | { È 
Corre voce di un 


cambiamento del mini- 


stero, È 
Parigi, 1. — Situazione della Banca, — 
Aumento nel fumerario milioni 8; nelle an- 


ticipazioni 45; nei conti particolari 9.413. — 


| Diminuzione nel portafoglio 37 4x4; nei bi- 
glietti 96 115; nel tesoro -7 9;t0. 


BORSA DI PARIGI 


Parigi, 7 aprile 
i) «7 
Rendita francese 3 op, 
nio CAT CAIROLI 
ni italiana :%o >, «l'085/80%| 55:55 
dà ».. in contanti olo 
Sconto: Rendita Italiana... A - | ZL 
Vanoni Drvensi 

Ferrovie lombardo-venete . "| 476 — | ter — 

Obbligaz. » 247 — | 218 — 

Ferrovie Romane . 50 — | BOT 

Obbligaz.  » . p130—|1299—- 

Ferrovie Vittorio. Emanuele . 

Obbligaz. id. 1863 . |151 25 {151.25 
bI. Ferroyie Meridionali . | 169 — | 169 50 
imbio. sull’Italîa , OrA 3 dr 

redito Mobiliare francese. | 278 — | 275 — 

Qbblig. della Regia tabacchi | 455 — | 152 — 
Azioni... .. ... |672—]|61— 

; Vienna, 7 
Cambio su Londra i 
Londra, -7 

Consolidati inglesi U— 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RomeALDo, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 7 aprile 


5%. Gli cd -- 
pet FCI 57654 #60 
9 TRI 98 68 di 85 BI 
impr. naz. pag. 5 °[ FU... 83 85d. 8480 


Obbl. Beni Ecelesiast. FU, 1, 
Az, Regla coint. Ta- 
bacchi,, carta, -. -. FG. L 
Obbl. 6 9h Regia Ta- 
N. ——d. 468 


bacchi, carta. , 
QC. 1 1800 — d. 1780 — 


76 90 d.76 8712 
684.— d. 683 — 


Az. Banca naz. Toso, 
10 gennaio 1869" 


Az. Banca naz, Regno 


d'It. 1° luglio 1869 N.l. — —d. 2965 — 
Obbl. SS. FF. RR. .FC.lL —-d. —— 
Az. SS. FF. Livorn, -C. 1. 198 — d. 196 — 
Obbl. 3.01, delle sudd. C.I. 169 — d. 167 — 
Az. SS. FF. Merid. - FC.], 334154 d. 33334 
Obbl::3-ol-delle dette NI .— — d, 173 — 
Obbl: deman. 5 oloin 

serie complete . C.1 453 — d, 452 — 
Obbl,. in s. non compl. GC... — —d. — — 
Obbl. SS. FF. Vittorio FO.l ——d. —— 

Emanuele . FCI ——d. —— 
Impr. comun. Napoli = 

in oro (insottoser.) C, 1, 143 — d 11 — 
5 olo it. in pice.pezzi NI — —d, 58— 
3% id. id id. NL ——d 36— 
Impr. naz. picc. pezzi N... — —d. 84T 
Nuovo.impr. Città di . 

Firenze, oro; sott. C.1. 2160 — d 25 — 
ObbI. Fond. del Monte 

dei Paschi 5 %lo NI ——d 35 


i, sn si id’ PROT () È 

La Camera ha poscìa sipigliata la di- | Pregn fai del 5 0157 60°- 02 10 65 dr: 

scussione del bilancio d’agricoltura e com- ; Borsa di Milano del 6 aprile 
mercio. La lotta è stata viva ‘al tapitolo x LZ Nom. - Pr. fatti. 
riguardante la spesa per le.razze equine; { Rendita italiana 8. 0I° con. — — 5740 
La Camera ha rinviata a domani la"vota- » » Bb fm ——. 565 
Fieno, Sit pRonta: mali RUSSE Moio Ca "L= sin 
ObbI. SS.FF.L-V. Italia centr. — —. —— 
3 » ©» Meridionali fm. 174 25 —— 
È “>. Beni demaniali cont. prote) Ri 
ISPACCI ELETTRICI SR, ee 

i Gia fin » (Città di Milano 1860 cont. 83 — 


[AGENZIA STEFANI] 

Urbino, 6 (ritardato). — La festa di Raf- 
faello Sanzio fù celebrata con gran concorso, 
colla presenza delle dephtazioni di Firerize, di 
Venezia, di Modena, di Ravenna, di. Mantova 
e di Perugia, L'accademia letteraria ebbe un 
esito soddisfacentissimo. -H discorso «di Tom- 


del Panteon di Roma inviò Ja forma del cra- I 7 bb} Beni demaniali cont. 


che; giunto a Urbino, spirava 
di apoplessia. 
Vienna, 6. — Cambio su Londra 124. 
Parigi, 6. — Assicurasi che’ Devienme «sin: 
stato eletto relatore delli Cominissione del Se- 
nato incaricata «él Sénatus-consulto.r | (Un 
Si conferma che il'plebiscito* avrà Iuagol 
giorno 24 Tg PERE TORO AE 01) 


N Corpo legis'ativo, dietro domanda di 0l- 
livier, con 4174 voti contro 48, aggiornò a 
due ‘mesi l'intbrpellanza di Choisen! 54 ple- 
biscito. pa Ra 

Madrid, 6. — Le dimissioni del ministro 
Echegaray nori furono-accettate:n— 


—Trèreine; leggermente? tirbato raSalamanca, è 
Cartagena e ni è dappértufto' ristabilito. 
Tutti i pertu}tori saranno» consegnati ai | 
tribunali. i 


“B'înterruzione con Barcellona coni 
reggimenti sonò attivati imnarizi quell 
“Le ‘altre provincie Sono" franquillé: 
Le Cortes approvarono il progetto di legge. 
che fissa il contingente a 40 mila uomini 
Madrid; 6.' (849) ‘Alle Cortes Gil fnini- 
sto Moret"lisse un dispaccio dell'‘generale.! 
Caballero* de Rbdas il quale dice che consi- 
dera l'insurrezione di Cuba come terminata; 
che si fanno niolte sottomissiolii e che Jordan 
lasciò V'ISoia.! 1 epr. Kubera 
I volontari di Sabadell, presso Barcellona, 
appartenenti al' partito monarchico, respinseto 
questa mattiria un attacco degl’insorti. 
Bukarest, 6. — Îl'Senato' respinse il. pro- , 


ri 


| rgbpont i Contpesiai,o g° ta Pansaati a 


Borsa di Genova del 6 aprile 
Ult,.corso Cor. pr. 


5 %, Reudifa italiana cont. B7 45 58735 
Erri fn] fim, BY 60° 8745 
» in piccole partite f.m. —— —— 
» Haliro 1861 cont. —— 
Banca d'Italia .-. . fm. 2350 — 2315 — 
Cred, mob. ital. y.400 fm. 483 — ‘81 — 
Av. Ferroyie Meridionali f. m, sa ioni 
+ Borsa di Torino del.6. aprile 
Corso Jegale 57 47/12 » 
Banta Nazionale ‘e. di m. ino. 2320-2328. 
Perzò d'oro da fi 20 da LL 20 83 ‘a 20 55. 


GAZZETTA DEI PRESTITI. 
v i amunzio in quarta pagina. 


TIITOI 


Nonsana malattia resiste alla dolco RIFVALINTA ARABBE + 
DO INTONA Londra; she guarisce senza mediciae, nè 


nre 
seni Mi vini citarne, Giarre > 
re RIE eci PIE IS VISCE 


e ‘71000 lo 8.8. fnna si 
Prato det ignora anne at rename, Ser 
Va grarna ds far rt vaga pat 
DIES e ATAF LI Baftp 08 i ria open 
2 ALA i farmacisti è 1 droghi mA 
SR LOT pot A tane OPOLE ton Ta iero 
ver 12 tazzo-In-2: 50: % 
+. Deeoasat= A: , dome Ferroni, 27, eta 
coi E Guanda 18 via fornamoni: Dior fe Ti 


Hel Op LLC 
ii Vini DEL 7 APRIL 
di Da LIS fi mil , 
PAGLIA Opera. 1 due Foscari — Ballo 
LOGGE. — La charmeuse. - 
ALFIERI. — La' quaderne di Nanni con farsa. 
CICLORAMA. sul-Prato,, presso;lo Stabilimerite 
Barbetti. Tutti i giorni Interessantissime e- 
Mute conformi al ‘vero. "IT | 
PERGOLA — Opera L'Italiana in Algeri — 


‘°° Ballo “La Dea'ilel 'Walhalla: © © * 


—r—————____——————_—___ ___mT—_@@ 


Rivista economiea finanziaria; monitore. uffisiale di tutte le estrazioni na- 


? APRILE 


ALLE DIECI ANTIMERIDIANE' 


A cura della sottoscritta Impresa del Mediatore, nel palazzo {Tronbetzkoy, via 
Ghibellina, n. 77, 3 


sì procederà 


alla vendita volontaria al pubblico incanto degli orge già ‘appartenenti al fu sig. 
De Kisséleff, ministro di Fomla presso la Corte d’Italia. 

Richiamiamo l’attenzione degli amatori sopra un grande servizio in porcellana di 
sèures per 40 persone, con' surtout da tavola in bronzo di Denières; sopra un 
servizio completo in porcellana di Sassonia per 12 persone; sopra una ‘numerosa 
collezione dei migliori vini di Bordeaux; vecchi vini di Spagna, Ungheria, ed altri 
come pure sopra diversi oggetti in bronzo di gran valore, argenteria, biancheria da 
tavola damascata; biancheria da letto," cristallami, porcellane; livree, vetture, ecc. 

Il tatto diviso in più lotti dettagliati nei cataloghi che saranno esibiti agli amatori 
all’entrata del locale, è da liberarsi a pronti contanti ai singoli e maggiori 
offerenti aumento sui prezzi d’incanto più ® p. ©y© per diritto d'Astà 

Nei giorni di domenica e lunedì, 10 e 11 correre, da mezzogiorno alle 4 pom., 
sì potranno visitare i diversi. lotti nella predetta località. 

Por speciale gentilezza della signora Principessa Tronbetzkoy, la vendita avrà Inogo 
nella da ballo CSA TARE I già oteupata da fa S. E, il ministro. 


Firenze, 4 aprile 187 
IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via dei Servi, accanto al numero 1). 


20,000 e più Guarigioni 


INIEZIONE coll'ACQUA, ANTISIFILITICA preparata da A. Reggian, 
non caustica, veramente prodigiosa, garanlita, senza mer- 
enrio e nitrato d’argento, da non apportare per nulla restringimento all’uretra e in- 
fiammazione agli intestini. Dettà acqua guarisce radicalmente in soli 8 giorni gli scoli 
recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi di Blenorre& e Gonorree Thon chié 
i flussi bianchi delle donne ‘e le ulceri iù generale. Pel sicuro e pronto. risultato 
della completa guarigione, si può mercè quest'acqua dire: * 

Non più mal Veherco. 

BottigliaTcoll'istruzione L. &. 

Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Contro vaglia postale si spedisco in tutto il Regno però ove vi è ferrovia diretta col 
solo trasporto a carico del committente. In Bologna nella farmacia dei Servi di G. 
Cavina, Genova, farm. Bruzza, e nelle primarie farmacia d'Italia. 


AVVISO D'ASTA STRAORDINARIA — 


Per causa di cessazione di conduzione ed a cura: della. sottoscritta 
IMPRESA DEL MEDIATORE 
Nel giorno di venerdì, 8 corrente, e successivo sabato, occorrendo; dalle 10. ant. 
alle 4 pom., nello stabile situato in piazza S..M. Novella, n. 6, già ad uso di lo- 
canda (Hétel de Suez, in passato, Albergo delli , Isolè britanniche), sù procederà 
nl pubblico volontario incanto di tutto.il mobiliare, biaricherie, ramo, 
stoviglie e cristallami, utensili e quant'altro serviva alla conduzione di detto “vasto 
vasti { j 
Il tutto diviso in vari lotti, come ai cataloghi a stampa, che- saranno esibiti grati 
ai visitatori, e da Hborarsi a pronti contanti ai singoli omne 
L'UBLI 


giori offcrenti aumento sui prezzi d’iuca; a P 

2010 diritto d’Asta, o averti 

Martedì, mercoldì e Giovedì 5, 6 e,7.o0rr. dalle 10. ant. alle 8. pom., è libero 
l’actesso per la visita dei vari lotti nel predetto Stabilimento. ; 
Firenze 2 aprile 1870. ; Impresa del Mediatore 

Via de’Servi accanto al N, 11 


DELETTREZ. 
nà 4 Rus d Eaghien, PARIGI. 


COMME HOBLESSR 
ARTICOLI RACCOMANDATI 
LATTE DI CACAO; rende 
e conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza. La 
ua azione è efficace control’ab- ‘&. 
brenzature del sole,. le macchie 
di rossore; sà annienta i cattivi 
affetti dell'impiego dei belletti ELISIRE DENTIFRICIO 
di ogni specio. so per la, bianchezza e conserva- 
ACQUA da toiletta, alla x « zione dei denti. — AA 
ESTRATTO d’odori per il fazzoletto al mazzetto campagnolo, al mazzette del mondo 
elegante, al profumo dei Campi al focky-club, all'essenza di viole, all'essenza del maz- 
zotto è sila marescialla; î ° 
Graziosò Bauletto ripieno di profumerie per regalo. — Aceto inglese per lo con- 
versazioni ed .il tostro,, — Polvere di riso alle viole, d’ oriente, al mazzetto dell'im: 
peratrice, alla marescialla, alla verbena, ed altro peri rinfrescare ed imbiancare la pelle. 
TLustrino per dare la Incentezza alla barba ed ai capolli. s 
Deposito generale per tutta Italia © 


prouso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. £7, Firenze, © presse i principali 
parrucchieri © profumieri. — Ogni compratore avrà diritto ‘ad una Boccetta, per saggio, 
‘’ Acqua di Colonia del Gran'Cordone soprannominata Ia MARESCIALLA DI TUTTE, 
| 0 ad un piccolo fiacon. ELISIRE-DENTIFRICIO.: ì 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


viola, alla glicerina e al mondo 
eloganto. 
CASSETTE da viaggio. 
POMATA finissima di tutti 
gli odori per dar lucido e far 
crescere i capelli, 


zionali ed estere. — Fco della Borsa. puoe è 
} dai borioogrt fora pena gratia oltre a tutti i nunieri: arretrati -1'In- 
ce e i futti.i prestiti eoi loro programmi, quadri. e estrazioni ja vve. 
nata a tutto ’anao 1869. l'abbonamento, volendolo, decorre dal 1 DT 1370, 
Pubblicazione importante è indispensabile a tutti i possessori di qualuaque 


Velprx. vazionale ed estaro,.....°... 
Albanamento a tutto l’anno»4870:,; soloclita 5. i 


Dirigereì È Ra fer MOL dti 
ahi = 100 vaglia alla Goszerta dei Prestiti in Milano, via Santa Rade- 


| SOCIETA BACOLOGICA 
ENRICO: ANDREOSSI E C. 


Importazione di Seme di Bachi da seta 
del Giappone per allevamento 1871 


SETTIMO ESERCIZIO 

Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale sì ricevono 
presso il Gerente e presso î cassieri della Società 

Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 
>» «Pasquale De- Vecchi elomp,. ; Milano 

Le Caraturo sono di LL. FYOOO — Mille — è di. 500 
— pagabili in tro rate come ni $ 4, 3, 6 dello S i 
RARA $ 3 lello “Statuto Socio] 

Si spedisce..affrancata, la copias dello Statuto: Soci i 
La : ( + Sogiale.a chi 
ricerca alla Ditta ENRICO ANDREOSSI e COMP. Telo, via 


Antico e Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


dei migliori e più riputati sistomi 


D'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC. 


STRAORDINARIO RIBASSO NEI PREZZI 


Specialmente raccomandiamo la 
macchina da cucire vera americana 
della fabbrica SINGER di New-York, / 
che fra tutte le macchine è rico-/ 
noscinta la. più perfetta, cucindo Ja | 
medes:ma con tutta facilità dalla fi- 
nissima battista alla più grossa pelle. 
È la macchina da cucire cosidetta 
universale; è di facile maneggio 
ed è di costruzione solida ed e'e- 
gante. -/essuna fabbrica al mondo 
costruisce tante macchine all'anno quanto la casa SINGER di New-York. 
Diffidare delle numerose contraffazioni. La vera macchina di Singer deve essere] 
munita della marca di fabbrica qui impressa, 
CAUCICH E ComP. 
In Firenze, Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, N. 15. 


MARCA DI FABBRICA 


Cartoleria e Libreria 


GENÉVE-SUISSE 


Mr. Delisle, gérent ‘d’immenbles, so si 
3 b ag 35 — Furenze. via Guerra — 85 
sharge d’achat ct de vente de propriétés Carto di 
de rapport ou d’agrément, d'immeubles, 50 ” Visita per L. LA 
de terrains è Dàtir, au lord du lac, et {7 Ogni linea o corona aumenta il prezzo 


TRFSRO ; “L'anpaita: $ di cent. 50, 
dun: (i i Sis Lisio: dpr: | Sio NA smivepiA TA 
pi É Si spediscono franche di porto, in pro- 
campagne, Indiquer exactement les do- | vincia mediante Vaglia Postale di L, 1,15 
mandes, (H 1146 BH). f'intestato alla Cartoleria suddettà, 


i‘ -— IPHKHISK 


DA APPIGIONARSI Sci: 


per uso alloggio e commercio in Via Cal. 
zaiuoli N. 7 piano primo. Recapito ivi al 
magazzino di Piano-Forti, 


FONDERIA 
SCENE B RITRATTI 


|. STABILIMENTO INDUSTRIALE | 
di G. B. Toselli in Parigi 


DI 
Lu GHISA. MALLEABILE 
DIALOGHI. EDUCATIVI ‘E. TORELLI e C. 
in Jingua e modi proverbiali parlati MILANO è 
DI AUGUSTO ALFANI Darsena P. Ticinese 
Un vol, in 8° di pag, 230. Firenze 1870 88 F. 
Prezzo L. 2. 
Dirigere le domande con vaglia all’at- 
tore; via Ricasoli, n° 59, cd all'Emporio RALAPTIR DI PROTO 
dbranozdi A, ne via Panzani, 
n° 18. Firenze, e da tutti i principali li- è 
brai d'Italia, invio raccomandato cent, 30 tura dae sie dato 
d'aumento; Iuzzo del dottor MPmeewx di Poitiers. 
Gusto aggradavole, odore soave, efficacia 
sicura raccomandano questo prodotto. — 
Fr. 8.al flaocne di 11% kil. dolio. — Da- 
posito a Milano all'Agenzia Manzoni e C.; 
Via Sala, N. 10. Firenze da Pieri e Tar- 
gioni farmacisti. 


|. Ghiacciaio artificiali d'ogni grandezza! 
‘ed altra Invenzioni Italiane. di 


Presso l'Impresa 


ROSAZZA MAGNANI 


costruttice dell'Arsenale dî Spezia tro- 
vansi vendibili: Un piroscafo rimor- 
chiatore, galleggianti o pontoni pel 
trasporto di materiali su coperte con 
canotti ed attrezzi relativi — Macchine 
DEL CHIMICO SH 

avsDRIE eiusto, | 2 vapore fisse e locomobili e trombe 
Coi quite preparato si di idrauliche — Grue fissee mobili, > ca- 
* Filogno di larstore, i Oagellte fl Destani, martineHi, puleggie e giuochi 
barba, In bio: 
dai oa contiene sestsass | (OTME, vagoni; carrî per cavalli e buoi, 
gprrosita, come par troppe è carritole da terra e da pietre — U- 

Left fe oto tezza | tensili per operai d’ogni genere. 
perio od $ soffice la ce- Per le informazioni e trattative diri 
spero dura 8 Y gersi alla dettà: Impresa a Spezia. 


siga | GUARIGIONE DEL: 
LE ERNIR taste n 


foinione il quale mon trovasi che a 


‘arigi presso l'inventore Exnico: Browprr- 
mi onorato di 15 mi 


Digit 


MUTATORE 


più ordini par la superiorità. e l’efficatia 
de’ snoi apparecchi. Rue Vivionne, n° 48, 
Presso il Boulevard Montmartre, Parigi, 


ò pi FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 

‘ontro: Malattie di petto, affezioni serofolose, tossi croniche, raffreddori. 

Sf ra razzi, erpsti, indebolimento generale, cer.’ Dolte' è fabile a rina a ti 

19 allena» fTazioni ;. si osseryi lavmarca diifabbrica qui; soniro che 
Ficopre, +:;.capsula di caduna boccetta a forma triangolare, non ehe 


A i cdchetta portante la nosir: firina Hog 
ni Fogg, farmacista, 2 vis-Ca lighone a Parigi. — De- d3à 
positari generali per la sendita all’ingrosso : Rertare] 
Aoimaso, a Milano; Agenzia D. Mondo, a eli S 


Milano À. Manzoni e C; Firenze, Pegna e Bertelli 


NC SI RITO RUPIA 


GOCCIE RIGENERATRICI 
# DEL DOTT. S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? 


Gu e le ie Pi o aio ln ne da 

L lebolezza digestiva, lo lento, la maneanza ste 

rilità, le ve provenienti dalla Gioie le convalescenze, 000., 008, IR 

i pra 6 190 con istruzione. Una dii a Da maggior ‘parto de- 
la gione. Per iori ‘informazioni, i il Trattato delle malattie 

aroniche del Dott. THOMPSON: contenente il metodo di cura di più che 200 ma- 

lattio Prezzo ‘del Trattato L. 1 50, 

Trovasi ir Firenze alla Libreria Bettini © presso l'Emporio: librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18, 

I modicamenti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Grecchi - 
Torino, Tarigco - Milano, Braghi feta: Zampironi, — Bone Bonavia Ancona, 
ASI redini 
x. 6 - Naj Isonara. ® 0 - Roma, =» 
nova Garlo Prasza (depositario ano Stonta gy fa i 


stagno onere fi di taglie completi — Ruotaie, piatte- | 


LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 

@Brevettato da s, M. il Re d’Italia) 

Preparato tonico, stomatico per quelli specialmente ghe soffrono d’inappaten: za, ‘în 
digestioni, debolezza di stomaco, Firega riali ce i sa me La 

La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa di tanti 
altri liquidi di questo genere, perciò gode di tutte le virtù. toniche senza recare in 
convenienti alle persone le più delicate. È una bibita graditissima nellacqua e nel 
Seltz, come pure nel vino bianco o rosso caffè vermontih regolandone la. dose da ap. 
posita istruzione. 

Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata; Liquori e pa- 
stigliaggi di Antonio Dosio Via Maggio N. 52. Firenze. à 

Depositi succursali: Presso la Ditta ‘A. Dante Ferroni Via Cavour 27 Firenze. Na- 
poli Lopegna e comm. Genova Edoardo Brero. Livorno fratelli Corradini Perugia, 
G. Schuccani. 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 
INCHIOSTRI 


DI LUIGI TOFFOLI E FIGLI 


diretta dal figlio Carlo 
Più volte premiati da Istituti, Accademie ed Esposizioni con men. 
Izioni onorevoli, medaglie d’oro, d’argento è rame. 
| PADOVA Via S. Lorenzo N. 3360. 
Da non confondersi con altre fabbriche esistenti in Città. 


STORIA GENERALE D'ITALIA 


dalle origini sino ai dì nostri 


DI FELICE SCIFONI 
Letture popolari illustrate d'intagli in Iegno, rappresentanti monumenti, riti, co- 
stumi, ecc, È 
Si pubblica a dispense di 8 pag. in 4° a 2 c«Ionne, il 1, il 10, il 20 d’ogni mese, 
Ogni ispensa cont. 40, Abbonamento. a 50. dispense spedite franche pel regno- col 
dono di una carta etnografica L. 5, da inviarsi cen vaglia all'editore Giovanni FE- 
LICE, Firenze, via Ghibellina, N. 90. 


IN OCCASIONE DEGLI SGOMBRI 


Si previene, cha di fianco al Duomo, via dello ‘Studio, n. 10, p. p., è ia 


! vendita una quantità di mobilia, sia nuova, che d'occasione, tende, | 
| tappeti, letti, ecc, s 

| Si praticano grandi facilitazioni, e si acce!tano offerte e caparre. 

| Il Jocale è aperto dalle 9 alle 4. 


È uil . litigi poiirolaie 
(PILLOLE DI*BLANCARD! 
ALL'J0DURO DI FERRO INALTERABILE î 
Approvate nel 1850 dall’ Accademia di Medicina di Parigi 


Adotiate nel 1866 dal FORMULARIO UFFIZIALE: FRANCESE 
IMICODEX ce. ce. 


Queste Pinot Baetecipando delle 
proprietà dell’ Jodio e del Ferr 
8' impiegano specialmente contro! 


le Serofole, la Pisi, nel suo appa 
rire, la debolezza di temperamen- 


ùn medicamento .infe- | 

piaiote. — Come prova di Î 
iurezza e di autenticità delle. vere | 
illole di Blancard, esigere il no- | 
stro timbro d’argento reattivo e | 


to, ed in tutte le affezioni (colore | la nostra fir- 

pallido, amenorrea ec.).ove;è ne- | ma qui unita, s sia 
cessario reagire sul sangue, Sin per | posta in calce 7 
rendergli la di lui regolazità e | di um'etichet- 

normale abbondanza, sia per ri- | ta verde. 13 
CHASSSA vogblaruggie A paaò Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. ‘# . 


corso; periodico, MERE 
NB. L'Joduro di Ferrovimpura, 0. f' DiryIDARE: DELLE CONTRAFFAZIONI. a 


Vendita all'ingrosso, in Zorifio, all'Agenzia D. Mondo — Firenze, Pegna-Bertelli, 
Roberts e C. — Milano. Bertarelli di'l'ommaso, Erba, Galliani e Mazza, Luigi Bagotti 
— Genova, C. Bruzza — Napoli, Viappiani, Manifieat; — Livorno, A. Boccacci, —. Pavia, 

C. Comini, — Catania, Gioffredo Aparo. — Venezia, G. Botner, P. Ponci, — Vicensa, B. | 
Valeri, L. Majolo, Stefano Della Vecchia 8 C., G. Concato, ec. 


<®. VBNDITA AL DETTAGLIO NELLE PRINCIPALI FARMACIE. 


P>IRREZROEK;EA E ' A 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico-farmacista Antonio Grassi in Rrescia 

1 più valenti medici la usarono con grande vantaggio nelle. malattie dello stomaco 
cagionate da debolezza o da inerzia delle vie digestive, per rinvigorite le languenti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo. Cor- 
robora lo stomaco, facilita la'digestione, eccita l'appetito, serve mirabilmente nella af. 
fezioni del cuore nelle ostruzioni del fegato, della milza 6 dei visceri del ‘basso ven- 
tre, nellé febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia, promuovera 
e regola la mestruazione soppressa o disordinata. Questa: preziosa tintura è dotate di 
un azionè sorttmamente maggiore a tutte la altre tinture d’assenzio fino ad ora 90- 
nosciute, Prezzo: E. 11, SO 7a Boccetta grande — €. SO la Bocceta piccola. | 


Depositarii in Mislia — Firenze, A. DanteFerroni, via Cavour 87. Farmacia della 
Lezxzione Britannica ‘e farmacia Reale Italiana, farm. Castagnacci e farm. Garnieri. 
Livorno, farm. Crecchi. Padova, Roberti. Venezia. Zampironi ova, Moyon. Ancona, 
Sabbattini. Foggia, Della Martora. Bari, Lippolis. Palermo, Monteforte. Messina, Gatto 
Ainis. Napoli, Leonardo e Romano. 


CANNOBIO") 


Lago Maggiore 
Aperto dal 1° Maggio al 15 Ottobre 


SERVIZIO 


D’OMNIBUS 


Grande Stabilimento di Bagni idroterapici ed ‘Acque minerali 
Questo stibilimento che ne! 1868 fa ingrandito in modo da' wotere alloggiart| 
comodamente 150 persone è provvisto di ogni ‘comodità desiderabile. — Sale di 
'onversazione, di lettura, da biliardo, «gran ‘giardino inglese ‘giuochi ‘ginnastiti, 
lorahestra, ballo....... infine tpito iù ‘che può decorrere ‘a fare della SALUTE l'al 
silo privilegiato del riposo e del benessere. La CARLINA, sorgente slealina. 
MONACA, sorgente ferrugginosa. Hietwi! uno! "stabilimento apposito per la cura) 
\droterapica sotto Ja direziane del distintissimo Medico il SIG. DOTTORE SCHAR- 
RENBRVICH DI BONN, ‘SONERIA ELETTRICA, ILLUMINAZIONE A_ GAS. 
Sono ammessi i passeggeri. Pensione .L..7, 50 al giorno. Si. fanno a corti per 
famiglie. Scrivere franco alla Dir: zione: 
o Dr. Ferd, F.ssati-Barbò, direliore proprietario. 


Tip: dell’Opintone diretta ‘da C. Carbone. 
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